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AVVERTENZA 

Questo progetto della seconda parte del codice dl procedura,ci-. 

vile, relativa al processo di esecuzione, contlene alcuni mutamenti 

in confronto di quello, che fu dlscasso dalla Sottocommissiorie Reale 

nelle tornate det maggio scorso, Ciò è awenuto perchè, strefto dal 
Íempo, ho dovuto presentare alla Sottocommissione un lavQro aftcora ' 

in abbozzo. 

Alcuni tra questi mutamenti derivano da ossetvazioni emetse 

nella discussione intorno a prpblemi che, ln quelllabbozzl, non dvevo 

ancor(i risolto o sulla cui soluzione mi proponevo dl ritornate, 

F. c. 
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LIBRO PRIMO
 

Dei soggetti della esecuzione
 

TITOLO PRIMO. 

Delle parti. 

Art. 427. 

(Principio della domanda). 

L'ulîicio esecutivo procede alla esecuzione lorzata in con­
lronto della persona, che non ha adempiuto al suo obbligo, 
quando ne sia latta richiesta dalla persona a cui appartiene il 
diritto giusta il titolo esecutivo. 

Art. 428. 

(Denominazioni delle parti). 

La persona che ha il diritto si chiama, in questa parte del 
codice, creditore; Ia persona, che ha I'obbligo, si chiama de' 
bltore' 

Art. 429. 

(Legitttmazione al prlcessl esecutivo). 

Quando il dir'itto o I'obbligo appartengono a una delle per­
sone indicate negli art. 5 e segg., la richiesta, di cui al['art. 427 

e le intimazioni,'citazioni o diîlide, di cui al secondo libro, si
, 

lanno dalle persone o alle persone, a cui spetta la lacolta di 
agire o di contraddii"e per la decisione della lite relativa al di­
ritto e all'obbligo medesimo. 
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Art. 430. 

(Mutamento per cdusa di morte del creditore o del debitore). 

Quando il diritto o I'obbligo accertato nel titolo esecutivo 
si trasleriscono per causa di morte, I'esecuzione si inizia o si 
prosegue a vantaggio o a carico del successore. 

Art.431.
 
(Mutamento det creditore o del debitore per atto tra vivi).
 

Quando il diritto accertato nel titolo esecutivo si traslerisce 
per atto tra vivi, I'esecuzione si inizia o si prosegue a vantag­
gio del successore. 

Quando I'obbligo accertato nel titolo esecutivo venga as­
sunto da utr nuovo debitore, la esecuzione pub îarsi a carico 
di questo, purchè la assunzione risulti da un documento pub­
blico o sia da lui riconosciuta. 

Art. 432. 

(Surroga di un ueditore a un altro nella esecuzione), 

Quando il creditore, che ha domanclato I'esecuzione, trascuri, 
per qualunque motivo, di continuarla, ogni altro creditore il 
quale si trovi nelle condizioni previste dalla legge, pub chie­
clere che sia proseguita nel suo interesse purchè non sia inter-
venuta la ordinanza"prevista dall'art. 697. 

Art. 433. 

(Esecuz io ne cumulativ a). 

Più creditori possono chiedere insiem.e la esecuzione quan­
do abbiano sui beni, che ne sono colpiti, diritti concorrenti e 
ciascuno sia munito di tilolo esecutivo debitamente notilicato. 

Art. 434. . 

(lntervento volontario nella esecuzíone), 

Quando la esecuzione su determinati beni sia stata iniziata 
a richiesta di uno o più creditori, altri creditori, nei limiti pre­
visti dall'articolo precedente, possono chiedere che sia prose­
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guita anche nel Ioro interesse purchè ne lacciano istanza all'uf' 
tcio esecutivo prima che sia avvenuta Ia consegna al creditdre 
richiedente delle cose o del denaro ricavato dalla esecuzione, 
ovvero, ove i creditori siano più, prima che sia concordato o 

deciso il riparto tra di essi. 
La istanza, di cui al comma precedente, deve essere noti­

iicata al creditore, che ha richiesto la esecuzione, entro tre giorni 
dalla data della sua presentazione all'ullicio. 

A tale line I'uliicio cleve indicare a ciuscun creditore, che 

richieda la esecuzione, se i beni, sui quali qttesta cleve essere 

latta, siano già soggetti ad esecuzione; e, in caso ailermativo" 
lornire Ie notizie necessarie ad identilicare il creditore proce­
dente, il suo credito e il suo titolo esecutivo. 

Art. 435.
 

(lntervento necessario nella esecuzione),
 

Quantunque non abbiano latta la richiesta, di cui all'articolo 
precedente, si considerano in ogni caso come intervenienti nella 
esecuzione per consegna di cose determinate per qualita e quan­
tita o per pagamento di somme di denaro, cosl che questa si 
prosegua anche nel loro interesse, i creditori, che hanno diritto 
di pegno o di ipoteca sulle cose soggette alla esecuzione. 

Art. 436. 

(Azione delle parte e del procuratore nella esecuzione), 

Salvo per quanto riguarda il titolo sesto del libro secondo, 
qualunque atto, che la legge richiede o consente al creditore 
o al debitore, può essere compiuto da questi tanto in persona 
quanto per mezzo di procuratore. 

Se agisce il procuratore, si applicano le disposizioni degli 
articoli 21, 23, 24, 25 e 26, 

La nomina del procuratore pub essere scritta in calce del 
titolo esecutivo o risultare dalla relaz\one della notilicazione di, 

questo. 
Art. 437. 

(Responsabilitù del debitore per le spese della esecuzione). 

Il debitore deve rimborsare al creditore le spese della ese­
cuzione. 
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Le spese della esecuzione consistono nella somma, che i[ 

creclitore ha dovuto sborsare, secondo Ia estimazione clell'ullicio 
esecutivo, per il compimento degli atti esecutivi, escluso ogni 
atto che possa considerarsi superÎluo. 

Art. 438. 

(Responsabilitù del creditlre per i danni della esecuzione). 

Qualora sia accertato con sentenza non soggetta a reclamo 
1a inesistenza, totale o parziale, dell'obbligo, per cui la esecu­
zione îu iniziata o compiuta o del suo inadempimento, il cre­
ditore procedente deve, in ogni caso, risarcire al debitore i danni, 
che così gli sono stati cagionati. 

Se non vi sia mala lede da parte del creditore, Ia somma 
da lui dovuta a titolo di risarcimento giusta il comma prece­
dente non pub eccedere It importo del credito, per cui la ese­

cuzione è stata îatta o iriziata. 
Qualora con sentenza non soggetta a reclamo sia accertata 

la inelìicacia della esecuzione per qualunque altro motivo, il 
creditore procedente deve risarcire i danni al debitore soltanto se 

questi siano stati cagionati dalla sua mala îede o dalla sua colpa. 
Ove il risarcimento, giusta le norme di questo articolo, sia 

dovuto da più di un creditore, ciascuno è obbligato in propor­
zione del suo credito, salva la responsabilità solidale verso il 
danneggiato 

Art. 439. 

(Azione del c^reditore per clnto dell'ufficio esecutiul). 

Quando occorra agire in giudizio contro alcuno in dipendenza 
da atti compiuti dall'uîlicio esecutivo (come, per esempio, con­
tro un compratore per adempimento della vendita îorzata o 
per risarcimento di danno oppure contro un commissionario 
per restituzione delle cose alîidategli o del prezzo da lui ri­

-scosso), la azione è esercitata dal creditore procedente o, in 
diletto, da un creditore interveniente. 

Ciascuno dei cr:editori concorrenti ha diritto di intervenire nel 
processo. 

Le spese del processo sono considerate come spese della 
,esecuzione. Se non vi sono Iondi presso I'uîlicio, le spese sono 
.antecipate dal creditore. 
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TITOI,O SECONDO.
 

Dell'ufficio esecutivo.
 

Cepo I. 

Della compelenza. 

Art. 440. 

( Competenza generale dell' ufficio esecutivo)' 

L'esecuzion e lorzata è compiuta dagli uÌlici esecutivi del tri­
bunale e della pretura nei limiti della rispettiva competenza quan­

do la legge non coneenta che vi si provveda altrimenti(l)' 

Art. 441. 

(Competenza per la esecuzione su beni immobilil' 

La esecuzione per la consegna, per la espropriazione o per 

l,usuîrutto lorzata di beni immobili si Ia dall'uÎlicio esecutivo 

del tribunale, nella cui circoscrizione si trova la unità immo­

biliare soggetta alla esecuzione. 

Se quésta non sia tutta compresa nella circoscrizione di url 

solo triÈunale, la esecuzione si la dall'ulîicio esecutivo del tri­

bunale, nella cui circoscrizione si trova quella parte, chè è sog­

getta al maggior tributo diretto verso lo Stato' - La unità immobiliare pub essere Îormata anche da più im­

mobili clistinti quando, per la connessione economica esistente 

tra questi, sia Conveniente îarne espropriazione cumulativa. 
'na 

(l) Nella legge sull'ordinamento giudiziario dovrà essere inserita una 

norma del seguente tenore: 
Presso ciurcun tribunale e presso ciascuna pretura è costituito un 

uflícío esecutivo' 
L'uîiicio è diretto da un giudice e si compone di uno o più can­

cellieri e di uno o più uÎiiciali giudíziari. 
Presso il tribunale dirige I'uÍlicio esecutivo il giudice designato di 

anno in anno dal presidente. 
Presso la pretura l,ullicio è diretto dal pretore o da un vice pretore 

da lui designato di anno in anno I se i pretori sieno pitr, il pretore o il 
vice pretor:e, che lo dirige, è designato dal giudice capo della pretura' 
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Art. 442. 

(Competenza per Ia esecuzíone su aziende commerciali), 

La esecuzione per la consegna, per I'usulrutto lorzato o per 
la espropriazione di aziende commerciali si îa dall'ullicio ese­

cutivo del tribuiale, nella cui circoscrizione si trova la sede 
amministrativa della azienda. 

Art. 443. 

(Competenza per Ia esecuzione su beni mobílil. 

La esecuzione per la consegna o per Ia espropriazione di 
beni mobili si îa dall'ullicio esecutivo della pretura, nella cui 
circoscrizione si trovano i beni mobili soggetti alla esecuzione. 

Qualora i beni mobili soggetti alla esecuzione si trovino nella 
circoscrizione di diverse preture e per la connessione economica 
esistente tra di essi o per altre ragioni sia conveniente Îarne 
una espropriazione cumulativa, la esecuzione pub compiersi per 
tutti da uno stesso ullicio esectttivo, a scelta del creditore. 

Se beni mobili sieno soggetti alla esecuzione insietne con 
I'immobile nel quale si trovano, I'esecuzione si la anche per 
i mobili dall'uflicio, che procede alla esecuzione immobiliare. 

Art. 444. 

(Competenza per la esecuzione sa crediti), 

La esecuzione per la esazione o per la espropriazione di 
un credito si îa dall'ullicio esecutivo della pretura, nella cui 
circoscrizione si trova la sede giuridica del terzo debitore. 

Si applica anche in questo caso il secondo comma dell'ar­
ticolo precedente. 

Art. 445. 

'(Competenza per la esecuzione degli obblighí di fare e di non fare). 

Per la esecuzione degli obblighi di îare e di non lare si 
procede presso I'uîlicio esecutivo della pretura, nella cui cir­
.coscrizione I'obbligo deve essere adempiuto. 

Art. 446. 

(Proroga della competenza per la esecuzione immobiliare). 

La esecuzione non pub essere chiesta a uîîici diversi da 
'quelli indicati nell'articolo precedente salvo il caso, in cui gli 
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atti per la esecuzione su beni immobili o su aziende commer­

delegati in tutto o in parte dall'uÎlicio esecutivo del 
"iuli^riunotribunale all'ullicio esecutivo delli pretura, nella cui circoscri­

zione si trovano i beni soggetti alla esecuzione' 

Art. 447. 

(Eccezione di incomPetenza). 

se il debitore o uno dei creditori previsti dall'art. 435 in­

tende opporre la incompeten za dell'uÎlicio, deve farlo nella con­

*oca"ioil preliminare ópput", se questa non abbia avuto luogo, 

entro tre gìorni dal primo atto di esecuzione, del quale abbia 

avuto nolizia, Più tardi la competenza dell'uÌlicio non pub es­

sere impugnata. 
La eicózione di incompetenza si ha come non proposta se 

chi la propone non designi I'uÎlicio esecutivo che ritiene com­

petente." se la designazione viene accettata, la parte, che Ia ha lattat 

non pub più opporre la incompetenza' 

Art. 448. 

(Regolamento della comPetenza)' 

Quando sia proposta una questione di competenza, ciascuna 

partò pub chierlerne la soluzione al giudice immediatamente 

,up.riàr., nella cui circoscrizione si trovano gli uîlici giudiziari' 

prà*ro i quali hanno sede gli ulîici esecutivi aditi o designati 

dalle parti. 
Ta'le richiesta si propone davanti al capo dell'ullicio esecu­

tivo adito. euesti J..egnu a ciascuna parte un termine non 

rninore di due e non maggiore di cinque giorni per la produ­

zione di una comparsa, nella quale sieno esposte le ragioni di 

latto e di diritto inîluenti sulla risoluzione della questione I tra­

scorso detto termine, trasmette senza ritardo al giudice, che 

deve risolverla, Ie comparse insieme col lascicolo della ese­

.cuzione. 

Il giudice indicato nel primo comma stabilisce con ordinanza 

quale 
-riu 

I' ulÍicio competente. Intorn-o alla competenza di que­

,sio nessuna questione pub essere più sollevata' 
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'I'rt.449. 

(Competenzd per i sirtgoli atti esecutivi). 

Quando la legge non disponga altrimenti i singoli atti di 
esecuzione sono compiuti dal capo dell'uÎlicio o da quel îun­

zionario, che viene da lui designato. 
La designa2ione può essere latta per un atto determinato o 

per una serie determinata di atti. 

CnPo II. 

Degli obblighi e delle responsabilità degli uÎÎizialldi esecuzlone. 

Art. 450. 

(Obbligo degli ufficiali di esecuzione). 

Quanclo ne siano richiesti da chi ne ha la lacolta giusta le 

rlorme contenute nel titolo primo di questo libro, gli ulliciali di 
esecuzione hanno obbligo di cornpierla giusta le regole del pre­
sente codice. 

Art. 451. 

(Astensione degll uffíciali dí esecuzione). 

, Qualora un uÎÎiciale di esecuzione si trovi rispetto alle parti, 

che richiedono o che subiscono la esecuzione, in posizione tale 

che ne possa rnenomare la \mparzialita, ha lacolta di chiedere 

il suo esonero dalllobbligo anzidetto. 
Tale richiesta si. la dai cancellieri e dagli ulìiciali grudiziari 

al capo dell'utlicio; e da questo al presidente del tribunale o 

al capo della pretura oppure' occorrendo, al presiclente del tri­
bunale, nella cui circoscrizione la pretura ha sede. 

Col provvedimento, che accorda I'esonero,'viene -sostituito 
un altro ulliziale per il compimento degli atti di cui si tratta" 

Art. 452. 

(Ricusazione degli uffiziali di esecuzione). 

Qualora l'ulîiziale non si valga della lacolta di cui all'arti­
colo precedente, ciascuna delle parti pub chiedere nei modi 
previsti dall'articolo seguente che all'ulliziale stesco un altro 
ne sia sostituito se ricorra una di queste ipotesi : 

I 

L 

i 
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.a) che I'uîîiziale sia parente o alline lino al quarto grado 

col creditore, col debitore, o con chi li rappresenta; 
ó) che egli abbia con una di codeste persone relazione di 

aîîari, di lamigliarità ò di grave inimicizia. 

Art, 453. 

(Procedimenito per la ricusazione). 

La richiesta prevista dall'articolo precedente deve larsi tre 
giorni pr'ima di quello, in cui l'ulliziale è chiamato a compiere 
gli atti di cui si tratta, se il suo nome sia noto alle parti I ne­
gli altri casi prima che li cornpia. 

Tale richiesta si la al capo dell'ullicio esecutivo oppure al 
capo della pretura o al presidente del tribunale, giusta Ie regole 
dell'art. 45 I . 

La richiesta pub essere latta anche a voce; il capo dell'uî­
licio o della pletura o il presider-rte del tribunale provvede con 
ordinanza, contro la quale non è ammesso reclamo. 

Art. 464, 

(Responsabtlitd degti ufriciali di esecuztone). 

L'obbligo previsto dall'art. 450 si reputa violato e da luogo 
al risarcimento dei danni; 

a) quando l'ulliciale senza giusto motivo ricusi di com­
piere gli atti che gli sono richiesti o ometta di compierli nel 
termine che, a istanza del creditore, gli sia Îissato dall'autorità 
prevista dall'art. 451 ; 

ú) quando I'uîliciale abbia compiuto un atto nullo per eî­
letto di dolo o di colpa grave. 

.Art. 455. 

(Competenza per il giudizio sulla responsabilità 
degli ufriziali di esecuzí.one). 

Sulla domancla di risarcimento di danno contro un giuclice, 
che diriga l'ulÌicio o comunque ne laccia parte, si provvede 
giusta I'art. 75. 

Sulla domanda di risarcimento di danno contro, gli altri uî­
liziali di esecuzione si provvede giusta le norme di competenza 
ordinarie. 
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Cepo III. 

Della assistenza all' ufficio esecutlvo. 

Art. 456.
 

(Delegazione di atti esecutívi a un notarol.
 

Qualora l'ullicio non sia in grado di compiere per mezzo 
dei suoi lunzionari un atto esecutivo con la dovuta sollecitu­
dine, il capo dell'ullicio può commetterne il compimento a un 
notaro. 

Art. 457. 

(Assistenza di persone esperte), 

Qualora, per la preparazione o per il compimento di un atlo 
esecutivo, occorra I'opera di persone estranee all'uÍlicio, quali 
stimatori, operai, manovali, questi vengono scelti e incaricati 
dall'ulliziale che precede all'atto, salvo che Ia legge non ne 
prescriva la designazione da parte del capo dell'uîficio o non 
limiti altrimenti la designazione medesima. 

Art. 458.
 

(Assistenza della forza pubblica).
 

Quando per vincere la resistenza del debitore o di un terzo 
o comunque per assicurare il buon esito di un atto esecutivo 
non sia suîlicientd la sua autorità, I'uîîiziale procedente richierile 
I'intervento della îorza pubblica. 

TITOLO TERZO. 

Dell' inadempimento del debitore, 

Art. 459. 

(Límíti dell' esecuzione forzatal. 
Di qualunque obbligo può essere richiesta, nellc lorme pre­

viste dal secondo libro, esecu zione lorzata quando non sia vie­
tata dalla legge o materialmente impossibile, purchè I'obbligo 
sia scaduto e il debitore non vi adempia spontaneamente. 
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Art. 460. 

(Offerta di aclempímento da parte del debitore). 

La esecuzione non pub essere iniziata o comunque prose­
guita quando il debitore oÌlra di adempiere al suo obbligo e 
I'ulîicio accerti che I'adempimento è avvenuto o è stato ritiu­
tato senza giusto motivo. 

Art.46l.
 
(Rifiuto dell'adempimento da parte del creditore).
 

Quando il creditore riîiuti I'adempimento olîerto perchè non 
corrisponde all'adempimento dovuto o per altro serio motivo, 
I'uîlicio pub sospendere, secondo le circostanze, la esecuzione 
Iino alla decisione della lite relativa. 

Art. 462. 

(Eccezione dt inadempimento della controprestdzione), 

Quando all'obbligo del debitore corrisponde il suo diritto 
a una controprestazione, la esecuzione non pub essere iniziata 
o comLlnque proseguita se il debitore oîlra di adempiere al suo 
obbligo verso il contemporaneo adempimento della contropre­
stazione e il creditore ricusi la otlerta senza giusto motivo. 

Si applica anche in questa ipotesi la disposizione dell'art. 461. 

Art. 463. 

(Deposito della cosa dovuta presso I'ufJicio esecutivo) 

Nei casi previsti dagli articoli precedenti il debitore pub 
îare il deposito della cosa dovuta presso I'ullicio esecutivo. 

TTTOLO QUARTO.
 

Del titolo esecutivo.
 

Art. 464. 

(Onere della prodazione del titolo esecuttvo). 

L'ullicio non procede alla esecuzione se il creditore non gli 
presenta l'originale o la copia autentica del titolo esecutivo. 
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Nel caso previsto dall'art. 468, Iettera ó), deve essere pre* 

sentato I'originale. 

Art. 465. 

(Formula esecutiva). 

Al documento previsto dall'articoro precedente deve essere 
apposta la lormula esecutiva. 

Questa îormula consiste nelle parole < da ualere come titolo 
esecutlvo > od altre equivalenti scritte o stampate prima della 
sottoscrizione che conîerisce autenticità al documento. 

Nel caso previsto dall'art. 468, lettera ó) la Iormula deve es­
sere scritta o stampata sull'originale, prima clella sottoscrizione 
di questo, in modo da non poter sluggire all'attenzione del sot­
toscrittore. 

Art. 466. 

(Titoli esecut iv i,giudiziati). 

sono titoli esecutivi, quando ne risulti accertata Ia esistenza 
di un obblìgo inadempiuto o comunque esigibile:

c) le sentenze, contro le quali non possa essere proposto
reclamo o per le quali sia stata concessa la provvisòria ese­
cuzione I 

ó) le ordina.nze; 
c) i decreti., 

Art. 467.
 

(Ese'cuzione provvisoria delle sentenze),
 

La esecuzione provvisoria deile sentenze che sono soggette 
a reclamo pub essere ordinata dal giudice che le proriu"rrcia
quando ritenga che il ritardo neila esecuzione possa iagionare
notevole pregiudizio al creditore. 

La esecuzione p-rovvisoria può essere orjdinata anche per 
una parte soltanto di cib che la sentenza riconosce clovuto. La 
esecuzione provvisoria-non si estencle, quando non sia espres­
sarnente detto, all'obbligo di cui agli ar[. 29 e seguenti.II giudice può subordinare la esecuzione .próvviéoria alla
prestazione di una cauzione. 
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Art. 468. 

(Titoli esecutivi stragiudiziali). 

Sono titoli esecutivi, salva ogni altra disposizione di legge, 
quando contengano Ia dichiarazione clella eiist.nra di un ob­
bligo inadempiuto o óomunque esigibile îatta dallo stesso de­
bitore: 

a) i documenti pubblici; 
ó) le scritture private sottoscritte. 

Art. 469. 

(Titoli esecutivi stranieri). 

Quando la esistenza e la esigibilita dell'obbligo risulti da un 
provvedimento giudiziale pronunziato in virtù degli ordinamenti 
di uno stato straniero ovvero di un documento pubblico lor­
mato in virtù degli ordinamenti medesirni, non si procede alla 
esecuzione se il giudice non ne abbia riconosciuto la eîlicacia 
esecutiva. 

Se'il provvedimento è una sentenza, il riconoscimento si la 
sotto le condizioni e con le iorme previste dagli art. 421 e se­
guenti. 

Negli altri casi la ellicacia esecutiva non può essere ricono­
sciuta se non quando il giudice accerti che tale elîicacia spetta 
al provvedimento o al documento secondo gli ordinamenti in 
virtù del quale è îormato; che la sua lormazione è avvenuta 
con sulîicienti garanzie; che dal provvedimento o dal documento 
non risultino disposizioni o convenzioni contrarie all'ordine pub­
blico e al buon costume. 

La domanda per ottenere il riconoscimento previsto dal 
comma precedente si propone davanti al giudice che dirige l'uf­
licio esecutivo nelle îorme previste dagli art. 208 e seguenti ; 

e per la decisione intorno ad essa si procede giusta gli art.251 
e seguenti. 

Contro la sentenza pronunziata sulla domanda prevista dal 
comma precedente non è ammesso alcun reclamo. 

La iormula esecutiva viene apposta sulla copia della sen­
tenza, che riconosce la ellicacia del titolo esecutivo straniero. 

Sono sempre salve diverse disposizioni di legge. 
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Art. 470.
 

(Spedizione delle copie in forma esecutiva).
 

Le copie munite della lormula esecutiva possono spedirsi 
soltanto a richiesta clel creditore. In line deilioriginale e a.ila 
copia si Ia menzione della parte a richiesia deila quale la copia
è spedita. 

Non possono spedirsi nuove copie munite clella lormula ese_ 
cutiva alla stessa parte senza autorizzazione clata, quanclo ai ti­
toli di cui all'art. 466, dal capo dell'ulîicio giucliziario che ha 
pronunziato il provvedimentol e quanto ai titoli, dicuiall'art. 46g,
lettera a), dal presidente del tribunare neila cui circoscrizione 
ha sede I'ulliziale, che li ha lormati. 

L'autorizzazione non pub essere concessa se non sentite 
o debitamente citate le altre parti; e rimane annessa all'ori­
ginale. Nella nuova copia si Ia menzione dellfautorizzazione. 

Art. 471. 
(contrawenzione ql dívieto dí spedizione di copie ín forma esecutiva). 

Il cancelliere, il notaro, od altro pubblico uîliziale, che con­
travvenga alla disposizione dell'articolo precedente, è punito con 
Ia multa lino a lire mille, salva la applicazione delle pene più
gravi a cui il latto dia luogo. 

(Efficacia I) ÍlJ; esecutivo). 

Il titolo esecutivo vale per la esecuzio ne rorzata contro il 
debitore e contro quelle persone le quali, per disposizione cli 
legge, rispondono del suo inaclempimento. 

Art. 473.
 

(Notificazione del titolo esecutivo).
 

Non si procede alla esecuzione îorzata se il titolo esecutivo 
non sia stato notificato alla persona, contro la quale la esecu­
zione viene richiesta. 

La notiîicazione deve îarsi nei modi previsti dall'art. lg0 e
pub essere eseguita al domicilio eletto giusta I'art. lgb. 
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Nella relazione, di cui all'art. l9l, I'ulliciale giudiziario deve 

attestare che l'originale è munito della lormula esecutiva. 
Se la notiîicazione è stata latta più che sei mesi prima del 

giorno, in cui si presenta la richiesta della esecuzione, la noti­
licazione deve essere rinnovata. 

Art. 47 4. 
ì 

(Prestazione. della cauzione). 
ìj -

Se la ellicacia del titolo esecutivo è subordinata alla presta­
zione di una cauzione, I'uÍlicio non pub procedere alla esecu­
zione îino a che la cauzione non sia stata prestata. 



LIBRO SECONDO
 

Degli atti della esecuzione.
 

TITOLO PRIMO.
 

DeglÍ atil esecutivi ln generale.
 

Art. 475.
 
(Rinvio alla parte prima).
 

Si applicano agli atti esecutivi, in quanto non sia diversa­
mente disposto in questa parte del codice, le disposizioni con­
tenute nel titolo primo del libro secondo della piima parte. 

Cepo L 

Del rnodo e del tempo in cui si conrpiono gri atti esecutivi. 

Art. 476. 

(Forma della richiesta deile parti). 
Le richieste delle parti ail'ulricio esecutivo, sarvo che Ia 

legge disponga di^versamente, possono essere latte così a voce 
come per iscritto. 

Art, 477.
 

(Forma dei provvedimenti delfufftcio).
 
Tutti i provvedimenti dell'uîîicio sono pronunciati in lorma-.di ordinanza. 
Contro di essi non è ammesso reclamo. 

Art. 478.
 
([ntervento delle parti agti. atti esecutivi).
 

AI compimento degri atti esecutivi pub assistere il creditore 
o un suo rappresentante munito di procura. 
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Pub assistervi pure il debitore o un suo rappresentante : 

anzi l'ulliziale procedente deve invitarlo ad assistervi ; ove il 
debitore sia assente, deve, se è possibile, invitare ad assistervi 
qualche persona che sia con lui in relazione di lamiglia o di 
aîÌari. 

Se nè il debitore, nè una delle persone menzionate nel com­
ma precedente vi abbia assistito, I'ulliziale gli rrotilica un avviso 
dell'atto compiuto con avvertenza che pub ispezionarne il pro­
cesso verbale nella cancelleria dell' ulîicio. 

Art. 479. 

(Rícerche nella casa e sulla persona del debitore). 

L'ulîiziale, che procede agli atti esecutivi, pub, quando oc. 
corra, ricercare le cose, che deve prendere, nella casa del de­
bitore o in altri luoghi; e perlino, usando alla persona il do­
vuto riguardo., nei vestiti indossati dal debitore. 

Art. 480. 

(Impiego della forza). 

Quando occorra îar aprire porte, ripostigli o recipienti op­
,pure vincere la resistenza opposta dal debitore o da terzi opptt­
re allontanare taluno, che disturba un atto esecutivo, l'ulliziale 
che vi procede pub lare uso della lorza. 

Art. 481. 

(Atti esecutlvl concernenti un pubblicl servizil) 

Qualora il compimento di un atto esecutivo possa turbare 
.l'andamento di pubblico servizio, I'uÎlicio deve darne avviso 
alla autorita amministrativa, che è preposta al servizio medesi­
'mo, ed agire nei modi, che questa ritenga necessari o conve­

'nienti per la tutela del pubblico interesse. 

Art. 482. 

(Documentazione degli atti esecutivi). 

Dei singoli atti esecutivi si la processo verbale dall'ulliziale 
,che vi procede. 
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Art. 483. 

(Fascicolo della esecuzione). 

Tutti i documenti relativi a ciascuna esecuzione sono inse* 
riti in un lascicolo custodito nella cancelleria dell'uilicio. 

Dei singoli lascicoli si tiene nota in un apposito registro.
Del registro e del îascicolo è consentita la ispezione a chi 

ne dimostri all'ulîicio un plausibile motivo. 

Art. 48.{; 

(Tempo degli otti esecutívi). 

Non possono essere compiuti atti esecutivi in giorno di le­
sta nè in tempo di notte salvo che ne sia data îacoltà, per gra­
vi motivi, dal capo dell'ulÌicio. 

In tal caso l'uîîiziale procedente deve, se richiesto, esibire
il permesso scritto al debitore nel momento in cui I'atto è 
compiuto. 

Cepo II.
 

Delle notiflcazionl e della pubblicità.
 

Art. 485. 

(N otific az i o ne v erb ale). 

Quando Ia legge non disponga altrimenti, Ia notilicazione cli 
inviti o diîîide per il compimento tti atti esecutivi può essere 
latta anche a voc"e, purchè l'ulliziale, che vi procedì, parli di­
rettamente con ld persona, a cui I'invito o Ia dirîida è rivolta. 

Di cib in ogni caso I'ulliziare creve dare atto nel processo 
verbale. 

Art. 486. 

(Notificazione al domicilio eteflo). 

Le notilicazioni al creditore proceclente e ai creditori inter­
venienti giusta l' art. 434 si tanno al clomicirio, che risulta elet­
to nella relazione di notilicazione del titoro esecutivo I ove da 
questa non risulti eletto domicilio nel comune in cui ha secle
l'ullicio, possono larsi presso la cancelleria del medesimo. 

Le notilicazioni ai creditori ipotecari possono îarsi al clo­
micilio che risulta eletto nelra notà per la iscrizione della ipoteca. 
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Art. 487.
 

(Trascrizîone sui libri fondiari).
 

Quando la legge dispone che un atto venga trascritto suii 

libri londiari, la trascrizione si esegue presso l'ullicio delle ipo­
teche o presso I'ullicio tavolare giusta le norme vigenti nel: 

luogo, in cui deve larsi. 

Art. 488.
 

(Pubblicitù degli avvisi).
 

Quando la legge dispone che di un atto esecutivo sia data 
pubblica notizia, un avviso contenente tutti i dati, che possano 
interessare il pubblico, viene inserito nel loglio degli annunzi 
giudiziari della provincia, nella cui circoscrizione ha sede I'uÎ­
licio esecutivo. 

Se la importanza dell'atto lo richiede, il capo ilell'ufÎicio 
dispone che inoltre I'avviso sia stampato una o più volte, su 

determinati giornali, anche stranieri, e sia aÎlisso secondo le lor­
me della pubblicita commerciale. 

Cepo III. 

Delle spese e delle cauzloni. 

Art. 489.
 

. (Determinazione delle spese da anticípare).
 

La determinazione delle somme da anticipare giusta I'art. 195' 

è latta dal capo dell'ufîicio esecutivo. 

Art. 490. 

(Determínazione del modo per la prestazione della cauzione). 

Se il modo per la prestazione della cauzione non è altri* 
menti stabilito, viene determinato dal capo dell'ullicio ese­

cutivo. 
Art.491. 

(Liquidazione delle sPese). 

La liquidazione delle spese, che il debitore deve rimborsa­
re al creditore, è latta, a richiesta di quest'ultimo, dal capo del* 
I'ullicio. 
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ove ciò sia opportuno 

.per.semprificare ir procedimento, pos­
€ono essel'e comprese- nella liquidazione, in via preventiva, le,ultirne spese .ancora da fare. 

Crrpo IV.
 
Della, custodia e del deposito di cose o di denaro.
 

Art. 492.
 
(Custodia di cose mobili).
 

Per la custodia di. cose mobili, le quali abbiano valore opregio notevole, l'uîîicio può provvedere seconclo i modi usatiin commercio. 

Art. 493.
 
(Deposito di somtme dt denaro).
 

Qúalora siano consegnate all, ullicio somme cli clenaro, que­
ste vengono depositate aila cassa di risparmio postare, sarvo che{e parti concordi richiedano un diversà coilocìmento. 

TITOLO SECONDO.
 

Dagli atti preliminari alla esecuzione.
 

Art. 494. 
(Richiesta della esecuzione). 

. Il creditore, che richiede la esecuzione, deve îornire al|uî­
{icio tutte le incliiazioni necessarie per identiticare il debitore ei beni sui quali cade I'esecuzione. 

Art. 495.
 
(Proposta del modo della esecuzione),
 

S.e la legge consente più di un moclo per Ia esecuzione, il
creditore deve indicare all'ullicio il modo-o i modi che pre-
Ierisce. 

se, giusta le norme contenute nei titori seguenti, il creditore
ha diritto di chiedere. ra assegnazione dei bàni da *sprop.iuru
o di proporre il modo deila vendita, tari richieste o pro'poste 
possono larei nell'atto in cui si chiecte la esecuzione. 
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Art. 496. 

(Prove del diritto alla esecuzione) 

Il creditore deve presentare alliulîicio il titolo esecutivo e le 
altre prove, da cui risulta il suo diritto alla esecuzione contro 
il debitore sui beni indicati. 

Se il creditore cl-riede la espropriazione o I'usuîrutto lorza­
to di un bene immobile deve produrre altresì le prove, da cui 
risulta quali diritti a lavore clel debitore o dei terzi siano in­
scritti sull'irnmobile medesimo nei libri îondiari. 

Ove sul bene mobile di cui il creditore chiede la espropria­
zione esistano diritti di pegno, il creclitore deve pure indicarli.. 

Art. 497. 

(Rifiuto della esecuzione). 

Se marlcano le indicazioni e le prove previste dagli articoli' 
precedenti I'ulîicio riliuta di procedere alla esecuzione. 

A richiesta del creditore I'ullicio deve chiarire quali incli­
cazioni o prove egli debba presentare aliinchè la esecuzione 
sia îatta e rilasciargli una dichiarazione scritta .del riliuto e deio 

suoi motivi. 

Art. 498. 

(Convocazilne preliminare del debitore e det credi.tore). 

Se I'ulîicio ricorrosce il diritto del creditore alla esecuzione," 
entro cinque giorni da quello in cui è stata presentata la ri­
chiesta o sorlo state proclotte le prove a corredo di questa, con­
voca il creditore e il debitore avanti il capo dell'uîlicio mede­
simo o a un uîîiziale da lui delegato. 

Questi chiede al debitore le ragioni del suo inadempimen­
to ; lo invita ad evitare la esecuzione adempiendo al suo ob­
bligo; ne raccoglie le osservazioni intorno al modo della ese­
cuzione proposto dal creditore e intorno alla quantita e alla, 
qualita dei beni da espropriale. 

Se il debitore contesta il suo obbligo o il diritto del credi­
tore alla esecuzione, I' ulliziale procura di conci.liarli ; ove la' 

-conciliazione non riesca avverte il debitore che ha diritto di îare" 
opposizione giusta le norme contenute nel titolo sesto. 

Se il debitore chiede una dilazione, ollre un modo di adem-­
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( 

pimento diverso da quello dovuto, oppure propone di limitare 
la quantita o di sostituire la qualità dei beni da espropriare,
I'ulîicio procura di ottenere un accordo îra le parti setondo 
equita. 

Art. 499.
 

(Convocazione dei creditori ipolecari o pignoratizi).
 

Quando il creditore chiede ra espropriazione cri un bene mo­lbile o immobile sul quale esistono diritti di ipoteca o di pegno,
I'ullicio convoca, insieme col richiedente e cor debitore, anche
'i creditori ipotecari o pignoratizi, allinchè îacciano Ie loro os­
'servazioni e Ie loro proposte. 

Art. 500. 
''(Termlne e modo della cltazione per Ia convocazione prelimínare), 

L'invito per Ia convocazione preliminare si notiîica al debi­
'tore nel modo previsto dall'art. 180. 

Al creditore richiedente e ai creditori ipotecari o pignoratizi
pub essere notilicato giusta l'art. 486. 

Tra il giorno della notilicazione ar debitore e queilo der­
la convocazione deve correre un termine minimo di cinque 
,giorni. 

Art. 501
 

(Rinnovazione della citazione al debitore).
 

se il debitore non intervenga alla convocazione e si veriîichi 
'una delle ipotesi previste nell'art. 303, si provvede giusta il pri­
mo comma dell'articolo medesimo. 

Art. 502. 

(Omissíone o differimento delta convocazione pretiminarel, 

Quando vi sia urgenza o pericolo di insuccesso nella ese­
'cuzione, la convocazione prelirninare può essere omessa o diî-
Íerita secondo il giudizio del capo deil'uflicio. 

N*! caso previsto dall,art. 499 deve però farsi, in ogni caso,-.dopo il pignoramento. 
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Art. 503.
 

(Ordine dí esecuzione)
 

Sulla richiesta del creditore e in seguito alla convocazione 
preliminare, se questa ha avuto luogo; il capo dell'ulÎicio or­
dina che si proceda alla esecuzione, indicandone il modo e de­

terminando i beni, che vi debbono essere soggetti. 
Se la esecuzione si la per espropriazione o usulrutto lorza­

to, pub essere linritata la quantità o variata la qualita dei be­

ni in conlronto delle richieste del creditore ove questa risulti 
eccessiva o vessatoria. 

Per tale determinazione si tien conto oltre che del credito 
capitale, anche degli interessi e del presumibile inrporto delle 
spese di esecuzione. 

L'ordinanza, di cui al primo comrta' deve essere esibita, 

a richiesta del debitore, dall'ulÎiziale che procede alla ese­

cuzione. 

TITOLO TERZO. 

Della esecuzione di un obbligo 
di consegnare cose determínate o determinabili. 

Art. 504. 

(Awiso della esecuzione). 

Se I'obbligo riguarda la consegna di cose determirrate o de­

terminabili, I'ulîizio notilica al creditore, al debitore, e ove sia 

il caso, al terzo detentore, il giorno e I'ora in cui un ulÎiziale 
si rechera nel luogo, dove ie cose dovute si trovano, per îar­
ne la consegna al creditore. 

Art. 505. 

(Consegna di cose mobiti determinate). 

Se è dovuta una cosa mobile determinata, I'ulliziale la 
prende e la consegna al creditore. 
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Art. 506. ' 

(Consegna dt cose mobili determinabiti). 

se sono dovute cose mobiii cleterminate per quariià e quan­
tità, I' ulliziale procede alla pesatura, nuro"ruiione, misurarione ;quindi la consegna al creditore o al suo rappresentante. 

se vi sono dillerenze di quarita e ir cr-ùitore, cib noncli­
meno' dichiara di voler ricevere la cosa, se ne la menzione nel 
processo verbale. 

Art. 507. 

(Consegna di cose tmmobili). 

se è dovutA una cosa immobire, r'uffiziare imrnette ir cre­
ditore nel possesso e gli consegna, se ci sono, i clocumenti e
le chiavi ; quindi ingiunge al debitore di non turbarlo e rli non
più ingerirsi nell'immobile così consegnato. 

se vi siano coloni, allittuari, inquiri-ni o artri detentori, I, ur­
liziale deve lar riconoscere anche cla questi il creditore come 
proprietario o possessore. 

se nella cosa immobile da consegnare si trovino cose mo­
bili del debitore, che non clebbono esie.e consegnate, I'ulliziale 
giudiziario, ingiunge al debitore di asportarle iÀrnediatanrente; 
se il debitore non sia presente o riliuii, I'uîliziale giudiziario Ie
la trasportare nel luogo che crecla più conveniente, nominanclo 
ttu custode, salvo che il creditore consenta di custodirle, a spese
del debitore. 

. Art. b0B. 

(Consegna di cose possedute da un terzo). 

se la cosa dovuta è posseduta cra un terzo, e questi si cri-
chiari pronto a consegn arra, ra esecuzione si compie giista quanto
è stabilito negli articoli precedenti. 

se il terzo riliuta la consegna, si appricano le norrne der 
capo quinto del titolo seguente. 

Art. 509.
 
(Conseg.na di cose indivise).
 

Se le cose da consegnare debbono essere tolte da una massa 
comune al debitore e ad uno o più terzi, questi vengono invi­

http:Conseg.na
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tati ad assistere alla esecuzione aîÌinchè si prestino a separare 
dalla propria Ia parte spettante al debitore. 

Ove intorno a cib sorga dissenso, Ia esecuzione è sospesa
lino alla decisione della lite relativa, se ir dissenso riguarda solo 
una parte delle cose dovute, la esecuzione continua per la parte 
incontroversa. 

Art. 510.
 

(Concorso di ueditori)
 

Ove la quantita di cose generiche prese dall,ullicio non sia 
suìliciente a soddisîare tuttì i creditori concorrenti, se ne la tra 
cli loro distribuzione proporzionale, se non vi sono cause le­
gittime di prelazione. 

TTTOLO QUARTO. 

Della esecuzion e torz,ata
 
di un obbligo di pagare una somfna di denaro.
 

Cepo I. 

Disposizloni generali. 

Art. 5l l. 
(Modi di esecnzione di un obbllgo di pagare una somma di denaro). 

La esecuzione di un obbligo di pagare una somma di denaro 
si îa, salve diverse disposizioni di legge : 

a) o mediante la espropriazione di cose mobili del de­
bitore; 

ó) o mediante la costituzione dell' usuîrutto lorzato su beni 
immobili o su aziende comrnerciali; 

c) o mediante la espropriazione di beni imrnobili, di di­
ritti immobiliari o di aziende commercialil 

d) o mediante la esazione o la espropriazione di crediti. 

Art. 512. 

(Cumulo di più mldi di esecuzione). 

La esecuzione pub larsi così successivamente come contem­
poraneamente in più di uno tra i modi previsti dall'articolo 
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precedente, quando cib occorra per la piena soddisfazione dei 
crediti per eui si Procede' 

Sezione ls. Del pignoramento-
Art. 513.
 

(Nozlone del pignoramento).
 

La esecuzione per espropriazione di cose mobili o immobili 
o per esazione o espropriazione di crediti si inizia col pigno­
ramento. 

Salve le lorme particolari previste nei capi seguenti, il pi­
gnoramento consiste in una ingiunzione, che I'ullicio fa al de­
bitore di non godere e di non disporre della cosa o del diritto 
soggetto all'esecuzione, in modo che possa contrastare coi lini 
dell'esecuzione stessa. 

Art. 514.
 

(Effetto del pignoramento).
 

Quando il pignoramento è seguito con le lorme previste dai 
capi seguenti, vincola il bene pignorato col suoi lrutti alla ga­
ranzia dei crediti esistenti nel momento in cui le dette îorma­
lita sono compiute per guisa che nessun atto del debitore è el­
licace a sottrarlo a tale garanzia.

È salva la applicazione dell'art. 707 del codice civile. 

. Art. 515. 

(Cessazione del pígnoramento). 

Il pignoramento cessa anche senza ordine dell'uîlicio quando 
siano stati intieramente pagati per capitale interessi e spese i 
crediti, per cui si procede. 

Il pignoramento perde altresì ogni eîîicacia qualora nel ter­
mine di sei mesi dal suo compimento non sia stata latta Ia as­
segnazione o la vendita dei beni mobili ovvero la assegnazione, 
I'ordine di esazione o la cessione di un credito oppure nel ter­
mine di un anno non sia avvenuta Ia assegnazione o la vendita 
di un immobile o di una azienda commerciale o la costituzione 
dell'usulrutto lorzato su di esso. 
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Art. 516.
 

(lspezione della cosa pignorata).
 

L'ullicio esecutivo, quando si presenti domanda di assegna­
zione o di acquisto della cosa pignorata e non abbia ragione 
di dubitare della sua serieta, lornisce al richiedente ogni chia­
rimento e rilascia un permesso di ispezione della cosa. 

Il clebitore, il terzo proprietario o il custode debbono con­
sentire la ispezione a chi esibisce tale permesso. 

Art. 517. 

(Registro dei pignoramenti). 

Di ciascun pignoramento I'uîlicio tiene nota in apposito re­
gistro con indicazione del creditore, del debitore, dei beni pi­
gnorati, e della data clell'atto. 

Questo registro pub essere consultato da chiunque vi abbia 
interesse. 

Sezione 2", Della assegnazione dei beni al creditore.-
Art. 518. 

(Díritto alla assegnaztone) 

A ciascun creditore spetta il diritto di larsi assegnare i beni, 
sui quali si procede, nei limiti e secondo le regole contenute 
nei capi seguenti. 

Se la assegnazione è chiesta da più di un creditore, deve îarsi 
a quello che attribuisce al bene assegnato maggior valore ; a 

parità di stima a quello, a cui spetta un maggior riparto nella 
collocazione; a parità di somma nel riparto, al creditore di data 
più antica. Se nessuno di questi criteri può essere applicato, la 
assegnazione si îa a sorte. 

La assegnazione può essere chiesta anche quando il valore 
del bene assegnato superi il credito dell'assegnatario I in tal caso 
I'assegnatario paga all'ulÌicio il prezzo che corrisponde alla 
dilîerenza del valore. Se però il valore del bene da assegnare 
superi di più che il doppio il valore del credito, la assegnazione 
non pub larsi senza il consenso del debitore e dei creditori 
concorrenti. 
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Art. 519.
 

(Forma della assegnqzione),
 

La assegnazione si Ía mediante ordinanza del capo dell'ul­
licio, con la quale si nomina il debitore, il creditore procedente,
i creditori intervenienti e il titolare del diritto assegnato, se 
questi non è lo stesso debitore I si descrive il bene assegnato I 
Be ne indica il prezzo: inîine si dichiara che il bene o it oiritto 
assegnato è trasîerito all'assegnatario. 

Art. 520. 

(Efricacia della assegnazione). 

La assegnazione ha gli elîetti di una dazione in pagamento 
della cosa o del diritto assegnato liberamente consentita dal 
debitore o dal terzo. 

Nel caso previsto dall'ultimo comma clell'art. bl8, ha inoltre 
gli elfetti previsti dtill'art. 524. 

Si applica anche alla assegna zione la disposizione dell,art. 525. 

Sezione 3". - Della vendita forzala. 

. Art. 521. 

(Modt della vendita forzata). 

La vendita lorzata può larsi a trattativa privata oppure al_I'incanto. 
. 

Art. 522. 

(Scelta tra i modl della wndita forzata). 
Se i creditori e il debitore sono d,accordo, la vendita si îa 

nel modo da essi voluto. 
Se non sono d'accordo, si la secondo le norme contenute 

nei capi seguenti. 

Art. 623. 

(Forma della vendita forzata). 

Quando la vendita lorzata riguarda cose mobili si îa verbar­
me-nte, salva la applicazione dell'art. 4g2; però il compratore
può richiedere all'ulîicio o ar commissionario previsto àall'ar* 
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ticolo 556 un certiîicatol- nel quale l'ullicio dichiara che la pro­
pLieta della cosa è trasîerita dal debitore o dal terzo al com­
pratore e da quietanza del pagamento del prezzo. 

Quando la vendita lorzata riguarda cose immobili o aziende 
commerciali si îa con ordinanza del capo dell'ullicio, nella quale 
si nominano il debitore o il terzo proprietario, il creditore pro­
cedente o i creditori intervenierrti; si indica il modo della ven­
dita, Ia cosa vendu ta, il prezzo e le condizioni I inline si dichiara 
che la proprieta ne è trasîerita al compratore. Copia di tale or­
dinanza è rilasciata al compratore. 

Art. 524. 

(Effettl della vendita forzata). 

La vendita lorzata ha la stessa eÎlicacia di una vendita libe­
ramente conchiusa tra il debitore o il terzo e il compratore. 

La eflicacia della vendita lorzata non è pregiudicata, in con­
lronto del compratore, dalle nullità degli atti esecutivi precedenti 
la vendita stessa. 

È salva, in ogni caso, la applicazione degli art. 707 e 709 

del c. c. Il terzo proprietario della cosa mobile venduta ha pri­
vilegio sul prezzo, dedotte le spese, Iinchè non sia distribuito 
ai creditori. 

Art. 625. 

(Garantia in caso di evizione) 

In caso di evizione il compratore ha diritto alla restituzione 
clel prezzo verso il debitore e, nei limiti della parte del prezzo 
da ciascuno riscossa, verso i creditori, salvo, qrrando vi sia colpa, 
il risarcimento del danno, 

Art. 526. 

(Assunzlone di debltÌ da parte del compratore). 

Il compratore è esonerato dal pagamento di quella parte di 
prczzo, che corrisponde a un credito o parte di credito coperto 
dal prezzo della vendita, in quanto il creditore consenta alla 
assunzione dell'obbligo correlativo da parte di lui con libera­
zione del debitore. 
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, Art. 527. 

(lnodempimento del compratore). 

Se il compratore non paga il prezzo o comunque non aclem_ 
pie ai suoi obblighi, l' ullicio esecutivo può dichiarare risoluta 
la vendita oppure pub ordinarne I'adempimento, salvo, in ogni 
caso, I'obbligo del compratore al risarcimento dei danni. 

Se si debba dichiarare la risoluzione o agire per I'aclempi_ 
mento e per il risarcimento del danno, Oeciàe la rnaggioranza 
dei creditori computata secondo il valore dei crediti. se non 
dichiara la risoluzione, l'uîlicio ordina ar compratore cli aclem­
piere cgn decreto, al quale si applica l,art. 310. 

se dichiara la risoluzione, la vendita è risoluta di cliritto 
giusta I'art. l164 del c. c. 

Se la maggioranza non approva la proposizione della do­
manda per il risarcimento del danno, questa pub tuttavia es­
sere proposta a suo esclusivo rischio e prolitto da qualunque 
creditore. 

Se dopo la risoluzione la cosa è nuovamente venduta o as­
segnata per un prezzo inîeriore a quello clella vendita risoluta,
il compratore inadempiente è in ogni caso responsabile della 
diîlerenza, salvo il risarcimento dei danni ulteriori. 

La cauzione prestata dal compratore è in ogni caso perduta 
a titolo di multa e viene distribuita crail'urîicio giusta le norme 
della sezione seguente. 

. Art. 528. 

(Cessazione della vendita forzata). 
se la vendita è fatta in più vorte o irr più rotti o partite,

deve cessare quando il prezzo delle vendite gia concluse rag­
giunga un importo tale da coprire quanto è dovuto al credi­
tore procedente e ai creditori intervenienti per capitale, interessi 
e spese. 

In tal caso cessano gli elîetti del pignoramento sulle cose 
non vendute. 

Art. 529.
 
(Riunione di più esecuzioni per la vendita),
 

. Qualora più di un bene del debitore sia pignorato a richiesta 
di creditori diversi presso lo stesso ufricio, il .upo dell'ulîicio 
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pub ove sia opportuno, riunire, anche senza istanza di parte, 

le varie procedure per ta vendita, salva; ove i singoli creditori 
non îacciano la istanza prevista nell'articolo 540, la distribu­
zione separata del ricavo. 

Sezione 44. Della destinazione del ricavo.-
Art. 530. 

(Formazione del ricavo). 

Il ricavo è lormato da tutto quanto perviene all'ullicio a 

titolo di prezzo delle cose vendute, cli conguaglio sulle cose 
assegnate, di rendite o proventi delle cose costituite in usulrutto 
lorzato, come a titolo di multa o di risarcimento di danno da 
parte dei compratori o degli oÎlerenti, come a titolo di interesse 

o di lrutto sulle cose o sulle somme medesime. 

Art.53l.
 
(Pagamento al creditore procedente)
 

Se non vi è intervento di altri creditori, col ricavo l'ullicio 
provvede a pagare al creditore procedente quanto gli è dovuto 
per capitale, interessi e spese. 

Arl. 632. 

(Distribuzione del ricauo tra i creditori concorrenti). 

Se vi è intervento di altri creditori, il ricavo viene distri­
buito in proporzione dei rispettivi crediti, quando non vi sieno 

cause legittime di prelazione. 
A tal line, ove alcuiro dei creditori concorrenti non abbia 

già presentato la sua domanda con tutti gli elementi relativi, 
l'ulticio lo invita a produrla. 

Art. 533. 

(Termine per la formazione del progetto di riparto). 

Entro cinque giorni dal deposito del pÍezzo della vendita 
I'uîficio lorma il pregetto di distribuzione del ricavo tra i cre­
ditori concorrenti. 
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Qualora Ia vendita si _compia in più volte ovvero in più

partite o lotti, il termine decorre dal deposito del prezzo del-
l'ultima vendita, salvo che Ia maggioranza dei creditori chieda 
che il riparto sia latto. anche prima; in tal caso l,uflicio prov­
vede a riparti successivi, man mano che Ia îormazione oàl ri­
cavo lo permetta e secondo Ie convenienze. 

Nello stesso modo si procecre per ir riparto del ricavo der­
I'usuÍrutto loruato. 

Art. 534. 

(Deposîto e ispezíone del progetto di riparto). 

Il progetto di riparto si deposita neila canceileria deilo uf­
licio e può essere consultato da ciascuno dei creditori o da 
persona da essi delegata, anche con procura in calce alro invito
di cui I'articolo seguente. 

Art. 535. 

(citazione dei credttorl per la discussione del progetto dt riparto) 

Nel termine previsto dall'art. 533 I'ullicio convoca i credi­
tori concorrenti davanti al suo capo o al suo îunzionario da
Iui delegato per discutere e per approvare il progetto di ri­
parto. 

L'invito è notilicato per cura dell'ulîicio giusta I'articoro 
lB0 e contiene mbnzione del deposito nella cancelleria dell'uf­
licio del progetto^di reparto e delra lacortà che ha ciascun cre­
ditore, di prenderne visione. 

Art. 536. 

(Mancata aomparizione di un credttore). 

se nel giorno îissato per Ia convocazione alcuno dei creditori 
non comparisca e si veriîichi uno dei casi previsti dall'art. 303,
si procede secondo Ie prescrizioni delParticolo medesimo. 

ove non si veriîichi uno di tali casi ovvero il creditore non 
intervenga neanche alla nuova convocazione, si intende che 
egli approvi il progetto. 
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Art. 537.
 

(Approvazione del progetto).
 

Se il progetto di riparto viene approvato da tutti i creditori 
concorrenti, se ne dà atto in processo verbale e I'ullicio di­
stribuisce il ricavo secondo Ie sue risultanze. 

Art. 538.
 

(Non approvdzione del progelto).
 

Se tra i creditori concorrenti sorge controversia intorno al 
riparto, si procede per la sua decisione a norrna del titolo se­
sto di questo libro, e îino a che non sia pronunziata intorno ad 
esso una decisione esecutiva ovvero la controversia non sia 
altrimenti eomposta, la distribuzione del ricavo rimane sospesa, 
salvo che per la parte del progetto, la quale possa ritenersi ap­
provata. 

Art. 539. 

(Restituzione del reslduo al debitore). 

Se il ricavo non viene tutto impiegato nel pagamento dei 
creditori, il residuo viene restituito al debitore. 

Art. 540. 

(Riunione di più esecuzioni per il riparto del ricavo). 

Qualora diversi beni dello stesso debitore sieno soggetti 
ad esecuzione a richiesta degli stessi creditori presso diversi 
ulîici, ciascun creditore pub chiedere che la distribuzione de-l 

prezzo ricavato da tutte Ie vendite sia latta presso uno solo 
degli ullici procedenti; ove la maggioranza dei creditori non 
sia d'accordo per la designazione, è prelerito I'ullicio che ha 
iniziato per primo I'esecuzione. 

Cepo II.
 

Defla espropriazione dl beni mobili.
 

Sezione 1". Del pignoramento.-
Art. 541., 

(Modo del pignoramento). 

Se è ordinata la esecuzione per espropriazione di beni mo­
bili, I'ulîicio procede al pignoramento di tante cose mobili ap­
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partenenti al debitore, il cui valore copra approssimativamente
il credito, per il quale si procede, più Ie spese della esecu_ 
zione, 

Per eseguire il pignoramento un ulliziale la un elenco delle 
cose mobili sopradette..,gu_e siano di piccolo volume, Ie prende 
e Ie deposita presso- I'ulîicio oppure le consegna a un custo­
de ; oppure le rinchiude in luogo adatto deila casa del clebi­
tore e vi appone i sigilri; oppure ingiunge ar debitore ài non 
asportale nè disporne in alcun modo senza ordine dell'uîîicio.Il pignoramento mediante sora ingiunzione al debitor.e può
îarsi soltanto quando Ia sua posizione- sociale e Ia sua condotta 
diano suîîiciente garan zia di obbeclienza all'ordine ricevuto. 

Art. 542. 
(Scelta delle cose da pignorare da parte del debitore). 

Tra varie cose mobili, l'ulîiziare giudiziario creve pignorare
quelle che gli sieno inclicate dal clebitore, salvo il caso-in cui 
la 

-indicazione apparisca ratta con lo scopo cri rendere più diî­
îicile Ia liquidazione 

Art. 543. 

(Stima delle cose da pignorare). 

Al line di determi'are il varore deile cose da pignorare giu­
sta il primo comma deil'art. 541 | uffiziare giucriziàr?o fuù'rorriassistere da uno stimatore, scerto giusta Ie norme deli'art. 4b6.. 

ove il creditore" e il debitor" .i.no d'accordo por.onà .o­
stituire allo stimatqre, cli cui al comma precedente, gltra per_ 
sona da loro de$ignato. 

Art. 544. 
(Nomina e surroga det custode) 

Non pub essere nominato custode il creditore, il "suo coniu­
ge, un suo parente.o. aîîilte lino al quarto grado o una persona
addetta al suo servizio senza il .o,i..nro del debitore; nè il
coniuge del debitore, un suo parente o aliine lino al quurto gru_do o una persona adcletta al suo servizio senza il consenso del
creditore. 

Quanclo occorra Ia surrogazione clel custode, l,ulîiciale prov­
vede, sentiti il debitore, ir òreditore e ro stesso custode. 
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Il custode sottoscrive il processo verbale, in cui si dà atto' 

della sua nomina. 
Art. 545. 

(Obblighi e dirittí del custode). 

Il custode ha I'obbligo di vigilare alÎinchè Ie cose pignorat* 
non siano asportate dal luogo dove si trovano e vengano op­
portunamente conservate. A tal line egli pub lasciare le cose 

pignorate nella casa del debitore o trasportarle in altro luogo. 
Egli deve usare per la cortselvazione clelle cose pignorate' 

la cura di un diligente paclre di ìamiglia e rendere conto dei' 

loro proventi. 
Non pub usarle, aîlittarle od imprestarle, sotto pena della, 

perdita del salario e del risarcimento dei danni. 
.Ha diritto al salario che sia stato concordato col debitore, 

e col creditore o, in cliletto di questo accordo, che sia liquidato 
dall'ulîicio. 

Non pub chiedere di essere esonerato senza giusti rnotivi.. 

Art. 546. 

(Pignoramento di cose in possesso di terzil. 

Se le cose da pignorare sono in possesso di terzi, si pro-­

cede giusta I'art. 541. 

In tal caso la ingiunzione di cui l'ultima parte del secondo' 

comma dell'articolo predetto è Îatta al terzo. 

Art. 547.
 

(Cose che nln possono essere pignlrate).
 

:Non possono essere Pignorate
l0) Ie cose sacre e quelle che servono all'esercizio del: 

culto divino e le reliquie, eccettuata perb la loro legatura o il 
recipiente che le contiene; 

20) i vestiti, i letti, la biancheria, gli utensili di casa e di, 

cucina, in quanto siano indispensabili al debitore, ai membri' 

della sua lamiglia e alle persone di servizio che convivono 
con lui; 

30) i commestibili e i combustibili necessari per un mese 

al mantenimento clel debitore e delle altre persone indicate nel 
comma precedente; 
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40) una r:::: di latte oppure, a scelta ctel debitore, due'capre o tre pecore e re provvìgioni di foraggio e di strame ne­cessario fino al pr.ossimà .u..irt. 

:ff."úi::TTail'J';,:r';;f l:ti",.0''llfì,":J'.'X.,lJ'ffi I 
prbbll.?J :fftfiJl natu'a' t""t'*r al debitore in occasione di 

60) il denaro, che proviene manifestamente da sussidi o,a n ti cip azi on i c onc ess e a r' d ebito rà * T':'"";"1,T :i:: i.l,,lamità; 
vsu! qr -

ucurtore ln occasione di pubbliche ca­
70) i libri da chiesa o da scuora destinati at,uso der debi­tore e o 
^delle 

persone indicate nJ-;;#;":::'":,1,:it"
B') r'anérro n.uziate o.i orrrìt".'J.trtJffiii:i coniuge deisuoi genitore, figri..o r.ut.iri o.Tr"iir, eccettuate re cornici deiquadri.e i piedislaili cte[e'sc;il;

9o) Ie lettere, i registri . i *un
 salvo che questi ul­timi îo'nino pu.te di una colerionelscritti' 
r00) gri st'urnenti * griproîessione, cle',arte o o-ei ;-.ìi;;;. det debitore

"gg;d'n".iu.ruri per l,eserci zio dera 
-iei

**","t{1,':.ilili"'rfffiÍ;' "u*lu' occo'enti 
; 

.aoempi­

,.r.,r1t{.)o1ulnltffiiilvasi e le provvigioni necessarie per re­
l3) il denaro, che'c_orrisponde al provento degli assegniprevisti dar|arr. ul,o:^l::i ;#;;:;..::rr. dal gioino der pi_gnolamento alla prossima scadénza dell,assegno;l4:) i bachi.da seta, _" ;;;";";. tlurtrdo la maggior parte siasui rami'po. ;;;;rr. it;:";;"i';rr

Ib0) i frutti ìon un.oru raccolti o separati dal auolo, se
non neta sei urtime. settimane .r,.- pr...oono ir tempo ordina­rio derra roro marurirà, ;;i;;;r,i'; ll'uuitore is-tanre uogria sop.
portare in proprio Ie maggiori'.pu.u"'o, custodia.
 

Sezione 2" Dellaassegnazione delle cose plgnorate.-
Art. b4B. 

(Assegnazione del denaro). 
Se I' uîliziale, ch^e_ procede al pignoramento, trova del dena.rro' Io prende e Io sexssgna at cieàitore fino a copertura der 

http:bachi.da
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suo credito e delle spese di esecuzione, salvo, se ci sono, il ri­
parto tra i creditori concorrenti. 

Ove il creditore non assista alla esecuzione, oppure quando' 

non sia ancora trascorso il termine assegnato al debitore per 

Ia opposizione, I' uîÎiziale deposita il denaro presso l'uÎÎicio" 
Cosf ia anche per I'importo relativo alle spese non ancora li­
quidate. 

Art. 549. 

(Assegnazione dl cose mobili diverse dal denaro)' 

Se il creditore richiede la assegnazione delle cose mobili' 
pignorate, queste gli vengono consegnate in pagamento del suo 

credito giusta il valore risultante dalla stima. 

Qualora vi sia possibilita di errore rilevante nella valutazio­

ne, l'uîlicio cleve, a richiesta del debitore, procedere, prima di' 

lare la assegnazioner a nuova stima. 

Se il valore di stima cli una cosa pignorata ecceda ciò che 

cleve essere pagato al creditore per capitale, interessi e spese, 

si applica I'art. 5lB ultimo comma. 
Ove si tratti di più cose lonnanti collezione o comunque 

tali che ne sia conveniente la vendita in complesso, non può' 

Iar'seue assegnazione seParata' 

Della vendita delle cose pignorate.Sezione 3". -
Art. 550. 

(Domanda Per ls vendita). 

Se il creditore non prelerisce îarsi assegnare in pagamento' 

le cose pignorate, deve chiederne la vendita. 

Art.55l.
 
(Tempo della vendita)
 

La vendita delle cose pignorate deve essere latta senza ri­
tardo. 

L'ullicio pub dillerire la vendita soltanto quando il diÎleri­
mento possa giovare al miglior risultato della vendita, come, 

per esernpio, quando si tratti di attendere la maturazione o la 

itagionatura di lrutti o merci oppure la ricorrenza di una liera 

o di un mercato. 
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In ogni caso, però, 

-ove ra vendita non sia avvenuta entroy,:: rr"da, il creditor.- p uu ri.ni. j.rn J.i,ur..r ­
"nl,il:1l'í.:" 

Art. 552.
 
(Pubblicità detta vendita).
 

Quando t, 
"ul:.:delle,c.ose pignorate non sia così esiguo.da non reggere ta spesa delta piolri.ite, d;r;.;;ìato pub_'blico avviso deta véndita, .".r"". questa segua a trattatiue pri­vate come se si laccia alll incanto
 

Se la vendita. segue ulf ,in.unio_, 

I,avviso deve essere dato"atmeno tre giorni p.i*a di q;.1ì;"ìissato per l, incanto. 

Art. 5b3.
 
(Dissíggiilamento e trasporto delle cose pignorate),
 

Quanclo Ie cose '";";;;;.pignorate sieno state poste sotto sigillo,prima deta vendita i'si"gitti torti, previa ricognizionedella integrità degri .1.:-"::. s.-t'opjo.tuno, durante re lnterru­zioni dell' incanto, i sigilli u.ngonS"riapposti. 
se occorre' re cose stesse ó unu parte di esse vengono tra­sportate dove sia neces.sario per ra-migrior riuscita déra ven_,dita. In tal caso, se vi è un .u.ioa., l,ufficio le prende in'consegna dato stesso e re consegna a chi si incarica der tra­sporto. 

' 

6 c e ua o r, l"I ruuolr,,, v e nd ita). 
se ir creditore e ir crebitore non consentano netta scerta der
modo deta vencrita, questa si fa ner modo determinato da*ur­îicio' il quare scegríe,'avut" rìs"..ià a ogni circostanza, 

Quermodo che può dare ir maggio? .u,.airn.nto cor minor costo. 

Ar.t. 5bb. 
(Mutamento nel modo della vendita). 

Quando Ie circostanze,lo consiglino, la scelta del modo della"vendita può essere p*, uJ.o.af a.tt. parti o per de_-mutata,terminazione dell, utficio. 
Quarora ra vendita a trattativa privata non avvenga ner ter­
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rnine di un mese dal giorno in cui Iu dato I'incarico della ven-

Jitu, d*u" procedersi a1l'incanto, salvo che il termine sia pro­

rogato per domanda concorde delle parti' 

Art. 556. 

(Vendita a truttativa Prtvatd) 

La vendita a trattativa privata si la per mezzo di un com­

missionario, scelto cl'accorào îra le parti o altrime'ti nominato 

o"ttìttti:;tano 
apposite case commissionarie, la scelta der­

I'uìlicio, salvo cliveiso accorclo delle parti, deve cadere su una 

di queste.
Àl commissionario I'ullicio da incarico di vendere le cose 

pignorate a prezzo non inleriore alla stima e Îino a copertura 

à.ìt'itporto clel credito, per cui si procede, compresi gli inte­

ressi e le sPese dell'esecuzione' 
La vend-ita a trattativa privata non pub essere latta^a un 

pr{.;zzo inleriore al valore ài tti*u, cli cui all'art' 543' Si ap- ' 
plica anche in questo caso il secondo comma dell'art' 549' Se 

i* .or. da vendere hanno un ptezzo di borsa o di mercato' 

la vendita non può essere Ìatta a prezzi inleriori al minimo se-

guato dal listino." Ou. sia opportuno, per agevolare la vendita le cose pigno­
-venire 

aÎlidate al commissionario'rate possono
:cri obblighi e i cliritti del comrnissionario sono regolati dalla 

legge comune. 

Art. 557. 

(Vendita all! lncanto)' 

La vendita all'incattto si la nel giorno e nel luogo annun­

,ian- al pubblico. Se non vi sono ragioni di convenienza in 

contrario, il luogo è quello, in cui si trovano le cose pignorate' 

se nel comune in cui si trovano le cose pignorate, esistono 

stabilimentiperlevenditeall'incanto,laesecuzionedellaven­
.rr.ru aîtidata a uno di questi. se tali stabilimenti;ii; ;;;. 

esistono luori dal comune' la esecuzione può essere a loro al­

liluiu, quando il trasporto delle cose pignorare non sia troppo 

costoso.- - -ln 
ogni caso I' incanto è presieduto da un uÌliziale di ese­
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cuzione. se non ricorre I'ipotesi, di cui all'articolo precedente 
e in quanto occorra, I'ulîiziale si îa assistere cla persone esperte,

Le cose da vendere si oîlrono una per una oppure a rotti 
secondo la convenienzat peÍ il prezzo di stirna di cui l,arti­
colo 543. 

La delibera al maggior offerente segue quando ad onta di 
una dilîida diretta per due volte agli oblatori non viene latta 
una maggiore ollerta. 

Art. 558. 

(Nuovo incanto). 

Quando una cosa posta al| incanto resti invenduta, I'ufficio 
nè dà avviso al creditore. se questi non richiede la assegna­
zione o la vendita a trattativa privata, si la un nuovo incanto,
nel quale viene ammessa qualunque olîerta. 

Art. 559.
 

(Pagamento del prezzo).
 

Tanto la vendita a trattativa privata quanto la vendita ar­
l'incanto si îanno per contanti. 

Tuttavia la vendita a trattativa privata può essere ratta a
termine quando ciò risponda agli u.i dul commercio. 

Art. 560.
 

(Atti necessari per la efiicacÌa delta vendtia di fronte ai terzi).
 
In quanto, q.. ii traslerimento clel diritto al compratore oc­

corrano determinati atti da parte del venditore lcomé, ad esem­
pio, per il trapasso dei titoli nominativi o dei titoli all,ordine),
questi sono compiuti dall'uîlucio esecutivo. 

Sezione 4.. Della destinazion e del prezzo delle vendite.-
Art. 561. 

(Assegnazíone del credtto del prezzo). 

Nella ipotesi prevista dal secondo comma dell,art. 559, se il
creditore lo richiede, l'uilicio può assegnargri il credito vlrso ir 
compratore medesimo lino a copertura di quanto gli è dovuto 
per capitale, interessi e spese. 
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Art. 562. 

(Forma ed efretti della assegnazione del credito del prezzo). 

La assegnazione prevista dall'articolo precedente si îa me­
diante ordine, che il capo dell'ullicio dà al compratore di pa­
gare il prezzo al creditore. 

Tale assegnazione ha la eîlicacia prevista dall'art. b20. 

Cepo III. 

Dell' usufrulto îorzalo
 
dl beni immobili o di una azlenda, commerciale.
 

Art. 563. 

(No zione deII' usufrutto forzato). 

Per virtù dell'usulrutto lorzato viene tolto al debitore il go­
dimento di una cosa immobile o di una azienda commerciale 
lino a che coi proventi di questo sia pagato ciò che è dovuto 
al creditore per capitale, interessi e spese. 

Art. 564. 

(Costituzione dell' usufrutto forzato). 

L'nsuîrutto forzato si costituisce mediante un ordine del-
l'ullicio esecutivo, che ingiunge al debitore di astenersi dal-
I'usare e dal godere della cosa, che ne è colpita e nomina il 
curatore giusta l'art. 567. 

Questo ordine viene trascritto, a istanza del creditore, sui 
libri londiari, se si tratta di un immobile, e sul registro di com­
mercio, se si tratta di una azienda commerciale. Inoltre I'uîli­
cio può disporre che ne venga dato pubblico avviso. 

Art. 565. 

(Efficacia dell' usufrutto forzato). 

Dal giorno in cui è eseguita la trascrizione dell'ordine pre­
visto dall'articolo precedente a quello in cui viene trascritto 
l'ordine di cessazione dell'usulrutto lorzato giusta I'art. 570, il 
curatore è investito di îronte al debitore e ai terzi di tutti i po­
teri, che spettano all'usulruttuario. 
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Art. 566.
 

(Limitazioni dell' usufrutto forzato).
 

Qualora il debitore abbia la sua abitazione nell'immobile 
soggetto all'usuîrutto lorzato, pub chiedere all'ullicio esecutivo 
che gli sieno lasciati in godimento i locali strettamente neces­
sari per abitarvi con la sua tamiglia. 

Ove il debitore dimostri di non avere altri mezzi di sosten­
tamento, pub essergli concesso sulle rendite un assegno ali­
mentare, nei limiti dello stretto necessario, per un termine mas­
simo di tre mesi. 

Ar,t. 567. 

(No mlna, revnca e surrogd del curatore). 

La nomina, la revoca e la surroga del curatore si lanno se­
condo le regole degli art. 716 e 720 del codice di commercio. 

Art. 568. 

(Dirítti, obblighi e responsabilitù del curatore) 

Il curatore ha I'obbligo di rendere il conto trimestrale della 
gestione dell'immobile o della azienda se diverse norme non 
gli siano lissate dall'ullicio esecutivo, ed in ogni caso alla line 
dell' usulrutto, e di versare all'uîlicio le 'rendite nette da lui 
riscosse.
' Per la cauzione e per la retribuzione si applicano gti aìti­

.coli 721 e 722 del codice di commercio. 
Il curatore è rdsponsabile verso I'uîlicio della gestione giu­

sta le regole del rtrandato. 

Art. 569. 

(R ie.av o d e II' usufr utt o). 

Col denaro, che viene depositato giusta l'articolo precedente, 
l[' rrr,îlicio provvede anzitutto alla retribu zione del curatore ; il 
*esiduo costituisce il ricavo della esecu zione. 

Art. 570.
 

(Cessazione dell' usufrutto forzato).
 

Quando i creditori hanno riscosso quanto è loro dovuto, 
I' ullicio ordina la cessazione clell'usulrutto. 
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In ogni caso la cessazione dell'usulrutto è ordinata, a istan­

za del clebitore, dopo che siano trascorsi tre anni dalla sua 

costituzione, salvo il diritto dei creditori di procedere all'esecu' 
zione negli altri modi consentiti dalla legge per quanto sia an­

cora dovrrto. 
L'ordine viene trascritto e pubblicato giusta il secondo com­

ma dell'art. 564. 

Qualora sull'immobile soggetto all'usuÎrutto lorzato sia or­
dinata la esecuzione giusta il capo seguente, l'usulrutto dura 

lino al rnomento della assegnazione o della vendita. 

Cepo IV. 

Della espropriazione di beni immobilidi diritti immobiliari 
o di aziende commerciali. 

Sezione lu. Del pignoramento.-

Art. 571. 

(Forma del pignoramento). 

La ingiunzione prevista dall'art. 513 contiene una esatta de­

scrizione del bene immobile o della azienda, che si vuol pi­
gnorare, con tutti gli elementi atti a identilicare l'uno o I'altro. 

La ingiunzione stessa è trascritta, a istanza del creditore, 
sui libri londiari, se colpisce un immobile, e sul registro di com' 
mercio, se riguarda una azienda cotnmer'ciale. 

L'uîlicio pub prescrivere altresì che ne sia dato pubblico 
avviso. 

Art. 572. 

(Nomina di un curatore). 

Quando sia opportuno, I'ulÎicio pub nominare un curatore 

per la gestione dell'immobile o della azienda pignorata. 

Alla nomina e alla surroga del curatore si applicano le di­
sposizioni dell'art. 567. 

I poteri del curatore sono determinati dall'ullicio col prov­
vedirnento che lo nomina o con altro successivo. 
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Art. 573.
 

(Stima det bene pígnorato).
 

Fatto il pignoramento, I'uîlicio ordina, a istanza del credi­
tore, la stima del bene pignorato, nomina il perito estimatore 
e prescrive il termine, entro il quale la perizia di stima deve 
essergli presentata. 

Se la importanza del bene pignorato lo consiglia, possono 
essere nominati tre periti anzichè uno solo. 

Si prescinde dalla stima quando il creditore abbia chiesto 
la assegnazione del bene per un pÍezzo, che il debitore e i 
creditori concorrenti, se ve ne sono, dichiarino di accettare. 

Si prescinde altresì dalla stima quando esista altra stima 
recente, îatta in occasione di un processo esecutivo o per in­
carico di un ente pubblico e il debitore e i creditori ne rico­
noscano d'accordo la attendibilità. 

Sezione 2". - Della assegnazlone, 

Art.574. 
(Richiesta di assegnazione del bene pignorato da parte del creditore)" 

Se il creditore richiede la assegnazione dell'immobile o della 
azienda pignorata, deve indicare il valore, che vi attribuisce. 
La richiesta non è valida se venga îatta per un prezzo inîe­
riore al valore di stima e inoltre se non contenga oîlerta di 
pagamento di una "sornma corrispondente all' irnporto dei cre­
diti, che dovrebbe{o trovare sul prezzo collocazione di grado 
anteriore o pari al credito del richiedente. 

Tale richiesta ha la ellicacia di una olîerta di acquisto con 
rinunzia al diritto di revoca per il termine indicato nella ri­
chiesta. Se il termine non è indicato o se sia indicato un ter­
mine inleriore, la ollerta è ellicace per il termine di trenta giorni, 
da quello della ultima notilicazione prevista dall'articolo se­
guente. 

Ait. 575. 

(Cauzione per la richiesta dí asseSnazione). 

Il creditore, che richiede la assegnazione, deve prestare cau­
zione in misura non inîeriore al decimo del valore indicato 
nella richiesta. 
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Sono esonerati da tale obbligo i creditori ipotecari o pigno­

ratizi se I'importo del loro credito raggiunga il limite previsto 
nel comma precedente; ove non lo raggiunga,la cavzione deve 

essere da loro prestata nella misura della diÎÎerenza. 

Art. 576. 

(Notificazione e pubblicazione detla richiesta di assegndzione). 

La richiesta di cui all'articolo precedente viene îatta all'ul­
licio e notiîicata per cura del richiedente giusta le regole del-
I'art. 180 al debitore e ai creditori intervenierrti. Inoltre ne viene 

dato pubblico avviso. 

Art. 577. 

(Ofrerte di acquisto a maggiore prezzo'1. 

Entro il termine stabilito dall'art' 574 ciascuno dei credi­
tori interveniehti pub proporre all'ullicio richiesta di assegna­

zione del bene pignorato a ín prezzo superiore a quello della 

prima richiesta, osservato I'art. 575. 

Inoltre quàlunque terzo può chiedere di acquistare il bene 

pignorato per un prezzo superiore a quello della prima richie­
sta, giusta Ie norme dell'art. 582. 

Art. 578. 

(Assegnazíone del bene pignorato) 

Se nel termine indicato dall'art. 574, nessun'altra richiesta 

di assegnazione o di acquisto a tn prezzo superiore alla prima 
viene latta all'ulîicio, I'immobile o la azienda pignorata viene 

assegnata al creditore richiedente. 
Se nel termine medesimo pervengono all'uÎlicio richieste di 

assegnazione da parte di altri creclitori a un ptezzo superiore, 
I'ullicio convoca, insieme col debitore, i creditori olÌerenti e li 
invita ad una gara sulla ollerta più alta. Se i creditori aderi­
scono, la assegnazione spetta a quello che ha latto una olierta, 
la quale, ad onta di una dillida diretta per due volte agli altri, 
non sia stata superata. Se non aderiscono, la assegnazione 

spetta al creditore, che I'ha richiesta per un prezza maggio­
re; o, a parita di prezzo, al creditore di maggior somma. 

Se, nel termine indicato dall'art. 564, pervengono all' ullicio 
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da parte di terzi richieste di acquisto a un prezzo superiore a 

quello indicato nelle richieste di assegnazione, si procede giu­
sta I'art. 582 e segg. 

Art. 579. 

(Efficacia della assegnqzione), 

Per virtù della assegnazione l'immobile o la azienda si tra­
slerisce all'assegnatario con tutti i pesi e gli oneri, ai quali era 
.soggetto prima della assegnazione medesima. 

Sezione 3'. Della vendita.-
Art. 580.
 

(Richiesta di vendita).
 

Se il creditore non prelerisce larsi assegnare in pagamento 
I'immobile o l' azienda triignorata deve chiederne la vendita. 

Art.58l. 
(Awiso della vendita). 

Della richiesta di vendita si da pubblico avviso, in cui si 
contiene la sommaria descrizione dell'immobile o della azien­
da pignorata, la indicazione del prezzo di stima e I'avverti­
mento che maggiori inlormazioni possono essere date dall, uÌ­
licio esecutivo. 

Art. 582. 

(Offerte dacquisto a trattative private). 

Chiunque voglia acquistare a trattativa privata la cosa pi­
gnorata deve lare all'uîlicio esecutivo la olÌerta, nella quale 
indica il prezzo, il tempo e il modo del suo pagamento e ogni 
altro elemento, che possa essere utile alla valutazione della ol­
lerta; indica inoltre il termine, non minore di quindici giorni, 
durante il quale la oîlerta rimane impegnativa. 

La oîîerta non è eîîicace se I'olÌerente non presti cauzione 
nella misura indicata dall'art. 575. 
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Art. 583. 

(Convocazione dei creditori e del debitore) 

In tempo utile l'uÎlicio convoca il creclitore procedente, i 

creclitori iÀtervenienti e il clebitore per cleliberare sulle oÎlerte 

pervenutegli a norma dell' articolo precedente. 

Se la olferta non supera di almeno un quarto il prezzo di 

stima è suîiiciente il cliJsenso cli uno tra i creditori o del de­

bitore aîlinchè sia lesPinta. 
Se supera qumto ii,ttit. I'uÌlicio pub Îar luogo alla vendita 

purchè sia accàttata dalla maggioranza dei creditori, calcolata 

in ragione di somma, e purchè si convinca (sentito, ove occof­

ra, il parere di un esperto) che non vi sia seria probabilità di 

miglior vendita all' incanto. 
Se vi sono più olÎerte si procede giusta il terzo comma 

clell'art. 578. S; gli olÎerenti non aderiscono alla gata, tra le 

oîìerte già 1atte lillîicio sceglie secondo il criterio combinato 

clella misura del prezzo e della sicurezza del pagamento' 

Art. 584.
 

(Vendita a trattativa Priuata)'
 

se la oÎlerta Îatta a norma dell'art. 582 viene accettata, 

I'utlicio provvecle con ordinanza giusta l' art' 523' 

Art. 585.
 

(Termine per procedere all'incanto)'
 

ove nel termine di due'mesi dalla pubblicazione dell'avviso 

di vendita nessuna oîÎerta di acquisto a trattativa privata sia 

stata latta ovvero le oÎierte Îatte non sieno state accettate, I'uÎ­

licio stabilisce il giorno per I'incanto' 
Se vi è istanza del creditore procedente, o, in caso di con­

corso, della maggioranza dei creditori intervenienti non inscritti, 

il termine predetto può venire prorogato Îino a un anno' 

una ollerta giusta l,art, 582 può essere latta e accettata 

anche dopo che sia stabilito il giorno per I'incanto e lino a tre 

giorni prima di questo. 
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Art. bB6.
 

(Determínazione delle condlzioni dell, incanto).
 

L'ullicio sentito il debitore, i creditori concorrenti e, ove 
occorra, un esperto, determina: 

l0) se l'immobile debba essere oîîerto all'incanto in uno 
solo o in più lotti; 

20) quale debba essere la misura dell'aumento nelle ol­
îerte ; 

30) quale cauzione debba essere prestata dagli ollerenti ;
40) il modo e il tempo della consegna dell'immobile al 

deliberatario; 
5o) il modo e il tempo del pagamento del prczzo. 

Art. 58 7. 

(Auv iso dell' incanto), 

Dell' incanto si dà pubblico avviso, nel quale si contiene 
l0) la indicazione del debitore e del creditore procedente;

: 

20) una sommaria descrizione dell'immobile o dell'azienda 
da venclere con determinazione dei i.elativi oneri; 

30) la indicazione del prezzo di stima; 
40) la indicazione delle condizioni dell'incanto I 
50) la indicazione del tempo e del luogo dell'incanto I 
60) la indicazione dell'ullicio che procede all'esecuzione. 

Art, 5BB. 

(Notificazione deltawiso di incanto). 

L'avviso di incanto si notiîica giusta le prescrizioni del-
l'art. lB0: 

a) al debitore; 
ó) al creditore procedente e ai creditori intervenienti; 
c) all'uîlicio londiario o, se si tratta di azienda commer­

ciale, alla camera di commercio. 
La notilicazione ai creditori ipotecari si îa al domicilio cla 

essi eletto nelle inscrizioni; se elezione non vi sia, presso I'ul­
îicio delle ipoteche o presso I'ullicio tavolare. 
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Art. 589.
 

(Trascrizione dell'awiso di incanto).
 

Dell'avviso di incanto I' ullicio delle ipoteche, l'ullicio tavo­
lare e la camera di commercio îanno annotazione nei rispettivi
registri' 

Art. b9o. 

(Termine per I'incanto). 

L'incanto deve seguire non prima di quindici giorni e non 
più tardi di un mese dall' ultima pubblicazione dell'avviso pre­
visto dall' articolo precedente. 

4rt.591.
 
(Cauzlone per I' incanto).
 

Non pub ollrire all'incanto chi non abbia [prestato la cau­
zione giusta le condizioni dell'incanto. 

Sono esonerati dall'obbligo di prestare la cauzione, i credi­
tori ipotecari e pignoratizi giusta il secondo comma dell'art. 575. 

Se l'olÌerente non sia rimasto deliberatario, la cauzione gli 
viene restituita dopo la chiusura dell'incanto. 

Art, 592. 

(Luogo dell'incanto). 

L'incanto si la presso I'ullicio di esecuzione, se non è di­
sposto diversamente dal capo dell'ullicio stesso per assicurarne 
la miglior riuscita. 

Art. 593. 

(P artec ip az i o ne all' í nc anto). 

Salvo quanto dispone I'articolo seguente, ognuno, eccetto 
che il debitore, può ollrire all'incanto, purchè non sia giuridi­
camente incapace. Se I'uîîicio esecutivo ha dubbi intorno alla 
capacità dell'oîlerente, questi deve clarne la prova. 

La olîerta pub essere latta anche in nome altrui, ma in tal 
caso deve essere presentata all'uîlicio la procura o il docu­
rnento, dal quale risulta la rappresentanza. 

Solo i procuratori legali possono îare ollerta per persona 
da dichiarare. 
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Art. 594.
 

(Effícacia della offerta).
 

Ciascuna olîerta vincola chi la ha latta lino a che non sia 
superata da una posteriore ollerta elficace. 

In ogni caso una ollerta, quando non sia stata seguita clalla 
delibera, non ha elîicacia dopo Ia chinsura clell'incanto. 

Art. 595.
 

(Modo dell'incanto).
 

Lt incanto è presieduto dal capo dell' ullicio esecutivo, e 
diviene preceduto dalla lettura dell'avviso di cui all' art. bBZ.. 

Le oîîerte non sono eîîicaci se non superano il valore di 
stima o là olîerta precedente nella misura indicata nelle con­
dizioni dell'incanto 

Subito dopo ciascuna oîlerta eîlicace vengono accese îino, 
a tre candelette. Quando le tre candelette si spengono succes­
sivamente, prima che sia latta alcuna oîlerta .iÌi.a.., l'incanto 
è terminato. 

Art. 596.
 

(Dichiarazione del compratore).
 

Se I'ultima olferta sia stata latta per persona cla rlichiararen 
il procuratore che la ha Ìatta deve, entro tre giorni da quello 
dell'incanto, nominare I'oîlerente; in diletto di che la ollerta 
diviene inellicace e la cauzione è perduta per I'ollerente. 

. Art. 597. 

(Vendita in seguito all'incanto). 

Chiuso I'incanto e nominata ove occorra, la persona del 
deliberatario, l'uîlicio provvede con ordinanza, giusta l,art. b23, 
a dichiarare che la proprietà dell'irrrnobile o della azienda è 
traslerita a chi ha îatto I'ultirna olîerta. 

Art. 598. 

(l nsuccesso cletl' inconto). 

Ove I'incanto non si sia chiuso con la vendita, l, ulficio ne. 
avvisa immediatamente il debitore, il creditore proceclente e i 
creditori intervenienti. 



-59­
Nel termine di otto gior'i clall'avviso ciascuno dei creditorf 

può lare richiesta di assegnazione ; tale richiesta è valida pur­
chè superi i due terzi del prezzo di stima. 

Se 
-la 

assegnazione viene richiesta, si procede secondo le' 

disposizioni contenute nella seconda sezione di questo capor 

Se non viene Îatta assegnazione, I'uÎlicio convoca il debitore' 
e il creclitore per sentirne il parere intorno alle condizioni e al' 

tempo del nuovo incanto e ad ogni altra misura per agevolarne 
il successo. 

Art. 599. 

(Nuovo incanto). 

Per il nuovo incanto si procede giusta gli alt. 586 e segg. 

in quanto sieno apPlicabili. 

Art. 600. 

(AdemPimento della vendita). 

Il bene venduto cleve essere consegnato al compratore e il 
prezzo deve essere pagato all' ullicio secondo le condizioni della 

vendita quali risultano dalla ordinanza prevista dall'art. 523' 

Se particolari condizioni non sono stabilite, un terzo del prezzo 

deve essere pagato entro quindici giorni dall'incanto ; un terzo 

entro trenta ; un terzo entro quarantacirrque. 
Sulla parte di prezzo, che non sia pagata entro quindici giorni 

dall'incanto, sono dovuti gli interessi secondo il tasso uÎÎiciale 
clella Banca d'ltalia, ove !e condizioni dell'incanto non dispon­
gano diversamente.- Senza il consenso cli tutti i creclitori I' ullicio non pub cott­

cedere al compratore maggiori dilazioni. 
La somma depositata come catlzione può essere imputata 

all'ultima rata dèl ptezzo, se il compratore ha adempiuto a 

tutti i suoi obblighi. 
Se particolari condizioni non sono stabilite, la consegna del-

l'immobile o della azienda si Îa dopo che sia compiuto il pa­

gamento del'prezzo. 
Per Ia consegna si procede giusta I'art. 507. 

. Art. 601. 

(Cancellazione delle inscrizioni). 

Quanclo sia avvenuto il pagamento del prezzo I'uîîicio ordina 
all'ulticio delle ipoteche o all'ulÌicio tavolare la cancellazione 
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'<iella anno tazione der pignoramento e crefle inscrizioni ipoteca­rie, in quanto queste urtirne non si rireriscano 
assunte dal compratore. ^ "uilì!"ri""i 

Art. 602. 
(Riuendita forzata). 

In caso di risoruzione creta vendita, se queata sia statalatta a trattativa privata, si procede giusta gli urt--r'incaio * ...guenti; se sia stata. fatta ail;incanto, 'Bisi rinnova ailemeclesime condizioni osservato ir disposto degli art. 587 e se­guenti. 

Sezione 4'. Della espropriazione di diritti reafi-sulla cosa immobile o sulla aziend,a altrui. 

Art. 603. 
(Rinvio). 

Qualora si tratti.deila espropri azione der diritto di usufruttosu un bene imrnobire o su una-azienda commerciale si procedegiusta Ie norme delle sezioni precedenti di questo .;p;'­
Sezione b'. Della espropriazione di beni irnmobili-o di aziende commerciali contro il teruo proprietario. 

Art. bO4." 
. (ninvio). 

Quando I'immobire o ra azienda cra espropriare non sia inproprietà del debitore, si applicano le aisposizioni contenute-quantonelle 
_sezioni precedenti in non sieno modiricate iàjarticoli che seguono. 

Art. 605. 
(Co nv o c az i.o ne prel i minar e). 

Alla convocazione preriminare stabirita crail,art. 498 è chia­
'mato ad assistere anche l terzo proprietario deil,imrnobile odella azienda da espropriare. questi 'può tare re sue osserva­zioni e proposte intàrnb ar moào a.ttà .se.rzione richiesto darcreditore e alla qualita e quantità dei beni Ou .rpropriu... 
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Art. 606. 

(Forma e notiticazione del pignoramento). 

La ingiunzione prevista dall'art. 513 si la al terzo proprieta-' 
rio e gli viene notilicata giusta l'art. lB0' 

Art. 607. 

( OPPosízione alla assegnazione). 

La richiesta di assegnazione Iatta da un creditore è notili­
cata per cura del richiedente, giusta I'art. lB0, anche al tetzo 
proprietario a pena di nullità. 

Questi, entro il termine stabilito dall'art. 574, pub opporsl 
alla assegnazione e chiedere che sia îatta la vendita all'incanto.. 

Art. 608. 

(Opposizione alla vendita a trattative private). 

Alla convo cazione prevista dall'art. 583 deve essere invitato' 
anche il terzo proprietario, a pena di nullità. 

Questi, entro il termine previsto dall'art. 582, può opporsi 
alla vendita a trattative private e chiedere che sia îatta la ven­

dita all'incanto. 

Art. 6091 

(Diritto di prelazione). 

Ove sia stata latta richiesta di assegnazione o ollerta di acqui­
sto a trattativa privata, il lerzo può impedire la assegnazione o la 
vendita del bene pignorato olîrendo di pagare una somma pari 
a quella indicata nella ollerta più alta. 

Art. 610, 

(Partecipazione all' incanto). 

ll terzo proprietario pub olÎrire all'incanto. La oÎlerta del 
terzo è preîerita alla oÎîerta precedente anche se non la superi,­

purchè non sia inîeriore a questa. 

Art. 6l l. 
(l nsuccesso dell' incanto). 

L'avviso previsto dall'art. 598 deve essere dato anche al terzo. 
proprietario e questi deve essere invitato alla convocazione pre-­
vista dall'ultimo comma dell'atticolo medesimo. 
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rsezione 6e. Della purgazione degti immobili dalle ipoteche.-

Art. 612. 

(Diritto di llberare gli immobiti datte ipoteche). 

ogni acquirente di un immobire, che non sia personarmente
.obbligato a pagare i creditori ipotecari, ha lacoità di liberarlo 
<lalle ipoteche inscritte anteriormente al suo titolo di acquisto,
,nei modi previsti dagli articoli che seguono. 

Questa lacolta gli spetta anche dopo che sia stato latto il 
.pigno-ramento, purchè nei venti giorni successivi îaccia trascri­
'vere il suo titolo, ove non sia stato trascritto prima, e entro un 
mese dal pignoramento laccia notiîicare l,avviso di cui all,arti­
.colo 6l 4. 

Art.6l3. 
,(lnscrizione dell'ipoteca legale a favore della massa dei creditori). 

L'acquirente non può valersi della lacoltà prevista dall,arti­
.colo precedente se prima non ha latto inscrivere in îavore della 
massa dei creditori del venditore la ipoteca legale per garanzia
del pagamento del prezzo cleila vendita o crer varoie dúhiarato 
.giusta la lettera c) dell'artitolo seguente. 

Art. 6t4. 

dello purgazione).
.(Awíso 

- _ 
Quando I'acquirente inte'da varersi delra facolta prevista

.dall'art. 612, ne da avviso ar precedente proprietario e ai cre­
ditori inscritti rnediante un atto nel quale si òontiene: 

o) la indicazione del suo titolo di acquisto;-conb) la descrizione der bene acquistato ogni eremento 
.atto a identilicarlo. 

c) il prezzo o'u tui stipura.to o ir valore da rui attribuito ar­l'immobile se si tratta di acquisto a titoro gratuito o il cui 
,prezzo non sia stato determinato ;

d) la indicazio'e della inscrizione menzionata nell'articolo 
:precedente ; 

e) uno stato in tre coronne di tutte re inscrizioni sopra i
,detti beni prese anteriormente aila trascrizione contro i prece­

http:stipura.to
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denti proprietari ; nella prima colonna viene indicata Ia data 

delle inscri z\oni; nella seconda il nome dei creditori I nella terza 

Xa somma deÍ credito ; 

/) la elezione di domicilio nel comume in cui ha sede I'ul' 
,ficio esecutivo competente per la espropriazione dell'immobile. 

Qualora il titolo del nuovo proprietario comprenda mobili 
,od immobili, ovvero più immobili, gli uni ipotecati e gli altri 
.liberi o non tutti gravati clalle stesse inscrizioni, alienati per un 

:solo e medesimo prezzo o per ptezzi distinti e separati, ag­

gregati o rlon aggregàti alla stessa tenuta, il ptezzo di ciascun 
,imÀobile assoggettato a particolari inscrizioni deve essere in­

dicato con ragguaglio al prezzo totale espresso nel titolo' 
La notilicazione dell'atto previsto da questo articolo si îa 

"giusta I'art. lB0. 

Art.6l5.
 
(Richiesta della espropriazionel'
 

'Nel tcrmine di quaranta giorni dalla notilicazione cli cui al­

:]'articolo precedente, ciascun creditore pub chiedere la- espro­

priazione dell'immobile purchè olîra per ta assegnazione di 

questo o Îaccia oÎÎrire da un terzo per It acquisto un prezzo 

superiore almeno del decimo al prezzo indicato giusta I'articolo 

;precedente 
Nessun creditore è tenuto a estendere la sua ollerta a beni 

,mobili o a beni immobili diversi da quelli assoggettati a ipo­

deca in suo lavore, salvo, nel caso previsto dal penultimo com' 

,ma dell,articolo precedente, il diritto del nuovo proprietario 
ocontro il suo autore per il risarcimento del danno, che abbia a 

sollrire per la separazione delle cose comprese nell'acquisto. 

Quanrlo la oilerta non risulti da atto autentico allegato alla 

"richiesta cli espropriazione, si la verbalmente all'ullicio esecu­

tivo, che ne prende atto col processo verbale. 

La ollerta non è valida se non sia accompagnata dalla pre­

stazione di una cauzione non inleriore al quinto del prezzo 

,ollerto. lll modo della cauzione è determinato dall'uîÌicio ese­

,cutivo. 
La richiesta eli cui al primo comma deve essere notiîicata a 

pena di nullita, nel termine ivi previsto, al proprietario nel do­

*nicilio eletto .giusta la lettera /) dell'art. 614. 
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Art. 6lb.
 

(Mancanza o nuilitd deila richiesta di espropríazione).
 

se, nel termine previsto dal'articolo precedente, nessuna ri­chiesta-di espropriazione venga îatta oppure se Ia richiesta non 
venga latta coi modi ivi dispósti, ir varore deil'immobire resta
deîinitivamente stabirit o ner piezzo indicato giusta ra lettera c) del_l'art. 614 e I'immobire viene riberato dailà ipoteche rerative aicrediti che non possono venire sodcrisratti .ór o.tto p;';;"o. 

Art. 617. 
(Depostto e distribuzione der prezz, definitívamente stabitíto). 

- f:t caso previsto dail'articoro precerrente ir proprietario halac.oltà di depositare il prezzo prà..o I urficio esecutivo aîrin­chè ne faccia la distribuzione giusta re norme deila sezione 
quarta del capo primo di questo titolo.

Il deposito deve essere accompagnato daila produzione crertitolo di acquisto cor certiîicato oàttà' sua trascrizione, dail,ori­
ginale dell'atto previsto dail'art. 6r4 e da un estratto autentico
clello stato ipotecario. 

Quando abbia veriîicato I'adempimento deile condizioni pre­
viste dagli articori precedenti . ubbiu ricevuto il deposilo oetprezzo' l'uîlicio esecutivo convoca i creditori per ta distrib,­
zione de.l prezzo giusta re norme deta sezionu ;i*.i; Ài'.upoprirno di questo titolo. 

. er,. U,r. 
(Cancellazíone delle inscrizioni). 

Nella ipotesi prevista da['articoro precedente I uîricio ordina.che tutte le inscrizioni anteriori alla trascrizione del titoro cli
acquisto vengano cancellate. 

se il proprietario non si è valso della lacolta di lare il cle­p:.*ito del prezzo giusta I'articolo precedente, pub tuttavia ri_
chiedere che l' uîlicio ordini ra canceila zione deile inscr rrl;ini
relative ai crediti, che non possono nemmeno in parte essere
sodd.isîatti col prezzo stabilito, e Ia riduzione delré inscrizioni
relative ai crediti, che possono essere soddisfatti sortanto inparte col prezzo medesimo. 
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Art. 619. 

(Ordine di espropriazione). 

Se la richiesta di espropriazione è stata latta nel termine 
previsto dall'art. 615, I'uîlicio, veriîicato l'adempimento delle con­
dizioni ivi stabilite, ordina che sia iniziata la esecuzione o che 
questa sia proseguita, nella ipotesi prevista dal secondo comrna 
dell'art. 612. 

Arl. 620. 

(Modo della espropríazionel. 

La espropriazione si ìa giusta le regole contenute nella se­
zione precedente, salva la applicazione delle regole dispoete 
negli articoli che seguono. 

Art. 621. 

(Richiesta di assegnazíone del credltore ofrerente). 

Se il creditore richiedente ha domandato la assegnazione del-
I'immobile giusta I'art. 615, tale richiesta ha Ia eìîicacia pre­
vista dall'art. 574 e si procede giusta gli articoli contenuti nella 
sezione seconda del capo quarto di questo titolo. 

Art. 622. 

(Offerta di acquisto da parte di un terzo). 

l 
I Se è latta stata ollerta di acquisto da parte di un terzo, si 
il procede giusta gli art. 582 e seguenti. 

Art. 623, 

(Vendita all' incanto). 

L'incanto si apre sul prezzo oîlerto dal creditore o dal terzo 
giusta I'art. 615. 

Se non vi sono maggiori ollerte, l'imrnobile è venduto a 

chi ha latto tale olÎerta. 

Art. 624. 

(Obblígo di rimborso delle spese all'acquirente). 

L'assegnatario o il compratore dell'immobile deve rimbor­
sare all'anteriore acquirente le spese del suo contratto, della 

I 
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trascrizione della inscrizione della ipoteca Iogale ed ogni altra 
relativa alla procedura di purgazione 

Ove non vi sia accordo in contrario con l'anteriore acqui­
rente, tali spese sono considerate come una parte del prezzo 
dovuto dalliassggnatario o dal compratore e vengono poi dal-
l'ullicio riluse all'anteriore acquirente. 

Art. 625.
 

(Regresso dell'acquirente contro il uenditore).
 

Qualora lo stesso acquirente, che ha richiesto la purgazione, 
abbia comprato I'immobile in seguito all'espropriazione, egli hà 
regresso contro il venditore per quanto eccede il prezzo ati­
pulato nel suo contratto e per gli interessi di tale eccedenza 
dal giorno in cui I'ha pagata. 

Art. 626.
 
(Rinunzía del creditore richiedente).
 

La rinunzia del creditore, che ha richiesto Ia esecuzione, non 
îa cessare Ia espropriazione, neanche se egli paga I'oîlerto au­
mento, salvo diverso accordo di tutti i creditori inscritti. 

p.rt. 627. 
(Opposizione del proprietario alla espropriazione). 

Se il proprietario contesta il diritto del terzo di procedere 
alla espropriazione,.deve proporre la domanda nei modi stabi­
liti dal titolo sesto di questo libro, entro dieci giorni dalla no­
tilicazione di cui all'art. 615 ultirno comma. 

In tal caso si applica l'art. 682 primo comma. 

Cepo V. 

Della esazione e della espropfiazlone dei crediti. 

Sezione 1". Del pignoramento.-
Art. .628. 

(Forma ed efficacia del pignoramento). 

Quando I'ullicio ordina la esecuzione per esazionè o per 
espropriazione di un credito, oltre quanto è previsto dall,art. 5.13, 
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ingiunge al terzo di non adempiere al suo obbligo verso il de­
bitore e lissa il giorno della dichiarazione stabilita dall'ar't. 634. 

Nel provvedimento deve essere indicato con esattez za il ter­
zo debitore del debitore, I'oggetto, il titolo e la scadenza della 
sua obbligazione. 

Se il terzo contravviene alla ingiunzione, il pagamento da 
lui eseguito al debitore è ineilicace. 

Art. 629. 

(Notificazione e pubblicazione del pignoramentl). 

p 

ll pignoramento si notiîica, a richiesta del creditore, al debi­
tore e al terzo nelle lorme previste dall'art. lB0, con citazione 
dell'uno e dell'altro a comparire avanti l'ulîicio rispettivamente 
per iare e per udire la dichiarazione prevista dall'art. 634. 

La citazione al terzo viene îatta con espressa menzione che 
egli è tenuto, sotto pena dei danni giusta l'art. 637, a dichia­
rare se, in qual modo e misura e con quali garanzie esista il 
credito pignorato; se e quali atti giudiziali siano stati compiuti 
per la sua esazione; se e quali atti di pignoramento o seque­
stro siano stati latti a istanza di altri creditori sul credito me­
desimo. 

Ove, per la entita del credito pignorato o per altri motivi 
1o ritenga opportuno, l'ullicio dispone che del provvedimento 
stegso sia dato pubblico avviso. 

Art. 630. 

(Pignoramento del documento del creditol. 

Se il credito da pignorare è rappresentato da una cambiale 
.o da altro titolo, il cui possesso sia necessario per la sua esa­

zione, un uîiiziale si reca a prendere il documento e lo depo­
sita presso I'ullicio. 

Altrettanto si îa per i docurnenti, dai quali risulti I'esistenza 
del credito, in quanto sia necessario. 

Ove occorra che, dopo il pignoramento, sia compiuto alcun 
atto per la conservazione della ellicacia del titolo di credito vi 
provvede I'uìlicio di esecuzione. 

: '. 
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Art. 631. 

(Pignoramento di credití garantiti da pegno)., 

Se il credito pignorato è garantito da un pegno si proce­

de per la apprensione della cosa data in pegno giusta I'art' 541' 

Art. 632, 

(Pignoramento di crediti garanliti da ipoteca). 

Se il credito pignorato è garantito da ipoteca, il provvedi­

mento, tli cui all'art. 628 si trascrive nei libri londiari. 

Art. 633.
 

(Dichiarazione del terzo all' ufficiale giudiziario'1.
 

Il terzo può lare, in tutto o in parte, le dichiarazioni che gli' 

sono richieste all'uÎticiale giudiziario quando procede alla noti­

îicazione prevista dall'art. 629. 
L'tilliziale ne dà atto nella sua relazione. 

Art. 634.
 

(Dichiarazione del terzo).
 

Se nel giorno lissato giusta l'art. 628 il lerzo non compari­

sce si applica I'art. 303. 

Se non si veriÎica alcuno dei casi previsti dall'art. 303 o se 

il lerzo non comparisce la seconda volta, si reputa che egli 

riconoaca la sua obbligazione come è indicata nel provvedimento 

notilicatogli. 
Se il terzo comparisce e non contesta la sua obbligazione 

questa si ha per riconosciuta. 
Se il terzo la contesta e il creditore non rinunzia alla ese­

cuzione, I' ullicio procura di conciliare le parti; ove Ia conci­

liazione riesca, se ne da atto nel processo verbale. 

Ove la conciliazione non riesca, I'ullicio dà atto delle di­
chiarazioni delle parti. 

ALt. 635. 

(Controprestazione dovuta dsl debitore al terzo). 

Se il terzo aÌlerma che il suo obbligo non deve essere sod­

distatto se non in quanto gli sia îornita una controprestazione 
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da parte del debitore e questi non lo cotrtesta, il capo dell'ui­
{icio gli ordina di eseguirla. 

Questa ordinanza ha valore di titolo esecutivo. Ove il debi­
tore non adempia, e ove non prelerisca adempiere il creditore 
'stesso, Questi o il curatore o il terzo procede contro di lui 
,alla esecuzione per ottenere la controprestazione dovuta, giusta 
le norme contenute in questo libro. 

Se la controprestazione sia stata adempiuta dal creditore, 
questi ha diritto di regresso contro il debitore ; a tal line pub 
presentare al capo dell'ullicio il conto della spesa occorsa con 
ogni documento che la giustilica. Il capo dell'uîlicio, verilicato 
il conto, ne ordina al debitore il pagamento con decreto, al 
quale si applica l'art, 312. 

Se il debitore contesta la pretesa del terzo, si procede giu­
,sta I'art. 639. 

Art. 636. 

(Casi in cui si prescinde dalla dichiarazione del terzo), 

Non vi è bisogno della dichiarazione del terzo quando la 
esistenza e la scadenza della obbligazione risultino da sentenza 
non soggetta a reclamo ovvero da riconoscimento latto dal ter­
zo per atto pubblico o per scrittura privata autenticata e il cre­
ditore dichiari di assumere la esazione a suo rischio e pericolo. 

Art. 637. 

(Responsabilitd del terzo per omessq o inesatta dichiarazione). 

Il terzo è responsabile verso il creditore procedente e verso 
i creditori concorrenti del danno cagionato dalla consapevole 
inesattezza della sua dichiarazione. 

Art. 638. 

(Diritto del terzo per la prestata dichiarazione). 

Il terzo ha diritto alla rilusione delle spese incontrate per 
fare la dichiarazione. 

Art. 639. 

(Sospensione dellesecuzione in caso di conlestazione del terzo), 

Se il terzo contesta la sua obbligazione e il creditore non 
rinunzia alla esecuzione, questa è sospesa tino a che la esisten­
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za della obbligazione stessa non sia accertata con sentenza non 
soggetta a reclamo, salvo diverso accordo del creditore e del 
debitore. 

Se la obbligazione viene contestata soltanto in pàrte, la ese­
cuzione continua per Ia parte incontestata, 

Art. 640.
 
(Crediti che non plsslno veníre pignorati).
 

Non possono essere pignorati crecliti aventi per oggetto 
: 
l0) sussidi di grazia o di sostentamento a peisone óq.p..se

nell'elenco dei poveri ; 

. 2:) sussidi per malattie, per maternita o per lunerali cor­
risposti da casse di assicurazióne o di mutuo no..orro I30) indennita di assicurazione quando crebbano essere im­
piegate, secondo la legge o il contràtto, alla ricostruzione o al 
restauro o alla dotazione di un edirizio o di un rondo. 

Art. 641 
(Crediti che possono essere pignorati solo parzialmentè). 

Possono essere piglgrati solo per la parte, che viene de­
terminata..dal capo deil'uîricio cri esecuzióne, i crediti aventi per oggetto : 

a) il salario e Ia pensione degli operai e clegli impiegati; 
ú) le indennità dovute agli opùai colpiti da inîortunio pro_

îessionale ; 
c) assegni a titqlo di alimenti clovuti secondo la legge.

La determinazione.deta parte sottratta al pignoramen-to de­ve essere tatta con riguardo alle strette necessita del mante­
nimento del debitore e delle persone che vivono a suo carico.-Sono salve le attre disposizioni speciati jJi" l.eg.. 
- . 

La richiesta per ra limìtazionu u.i pignoramento si ra dal
debitore nella convocazione prelinrinare. 

Sezione 2u. Della esazione del credlto.-
Art. 642. 

(Modí della esazione del credito). 
La esazione clel credito pignorato pub essere îatta cosl per

mezzo del creditore come per mezzo di un curatore. 
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Anche se non vi è domanda del creditore, l'ulîicio può al­
lidarne a questo Ia esazione quando per I'esiguo importo del 
credito o per altre ragioni non sia conveniente Ia nomina di un 
curatore. 

Art. 643. 

( Esazíone per mezzo del curatore), 

Per quanto riguarda la nomina, i diritti e gli obblighi del 
curatore si applicano gli articoli 544 e 545. 

Art. 644.
 

(Esazione per mezzo del ueditore).
 

Il creditore incaricato della esazione ha l'obbligo di curarla 
con la diligenza del buon padre di lamiglia e di dar conto del­
le somme riscosse all'uîficio di esecuzione. 

Per I'adempimento di questi obblighi pub essergli richiesta-
una cauzione. 

Se vi sono più creditori, la esazione è aîlidata al creditore 
che ha la richiesta; se più creditori la hanno richiesta, al cre­
ditore che è pronto a dare cauzione; se più.creditori sono pronti 
a dare cauzione, al creditore che è disposto a ollrire la cau­
zione più sicura o, a parità di cauzione, al creditore di maggior 
somma. 

Art. 645. 

(Ordine di esazione) 

Se il creditore richiede la esazione del credito pignorato, di­
chiarato dal terzo o accertato. nei modi previsti dall'art. 636, 
l'ulîicio da al creditore o al curatore lacolta di riscuotere dal 
terzo ciò che questi deve al debitore. 

Se il credito è rappresentato da un titolo I'uîÌicio lo con­
segna al creditore o al curatore, munito delle dichiarazioni ne­
cessarie per la esazione. 

Art. 646. 

(Eficacia dell'ordine di esazione). 

L'ordine di esazione ha di lronte al terzo la steesa eîlicacia 
che avrebbe una procura ad esigere liberamente conlerita al cu­
ratore o al creditore del debitore. 
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Art. 647.
 

(Esazione parzidle).
 

La esazione pub essere ordinata per una parte soltanto del 

credito quando questo sia divisibile. 

Art. 648.
 

(Spese della esazione).
 

Le spese della esazione, in quanto non sieno riluse dal ter­
zo, sono trattate come Ie altre spèse di esecuzione. , 

Art. 649.
 

(Cessazlone della esazlone).
 

La esazione cessa tosto t:he it creditore o il curatore abbia­

no riscosso un importo sulliciente a coprire I'importo del cre­
dito, per cui si procede, degli interessi e delle spese di ese­

cuzione. 

Sezione 3". Della assegnazione.-
Art. 650.
 

(Stima del credito pignorato).
 

Se il creditore chiede la assegnazione del credito pignorato, 

si procede alla stima del suo valore attuale, sentito, occorren­

do, it parere di un esperto. Si tien conto nella stima di ogni 

elemento che possa'inlluire sul valore del credito e in partico­

lare della scadenza, della misura degli interessi, delle garanzie, 

della solvibilita del debitore. 
Se, dopo la stima, il creditore rinunzia alla domanda di as­

segnazione, le spese della stima sono a suo carico. 

4rt.651. 
(Cunvocazione del debitore e'dei creditori). 

Fatta la stima, I'uîîicio convoca il debitore, il creditore pro­
cedente e i creditori intervenienti e comunica la richiesta di as­

segnazione e i risultati della stima. 
Ciascun creditore può chiedere la assegnazione ollrendo un 

{ 
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:prezzo superiofe e a tal line può domandare il rinvio della con­

vocazione entro tre giorni. Tra pir\ richieste è prelerita quella 

che oîlre maggior prezzo. 
Se l'ullicio ritiene più conveniente, tenuto giusto conto de' 

gli interessi delle parti, che si proceda alla esazione, provvede 
giusta la sezione precedente. 

Sezione 4n. Della vendita lotzala. -
Art. 6Ú2. 

(Richiesta di vendita del credito). 

Quando vi sieno particolari ragioni di convenienza, il credi' 
tore può chiedere, anzichè la esazione o la assegnazione, la ven­
.dita îorzata del credito pignorato. 

La vendita si Ia secondo le norme contenute nella sezione 

terza del capo secondo di questo titolo. 

Cnpo VI. 

Della espropriazione dei beni indivisi. 

Art. 653. 

(Pignoramento della quota). 

Quando I'utticio ordina la esecuzione su beni, che spettano 

al debitore in comunione con uno o più terzi, il pignoramento 

si notiîica, giusta I'art. 180, anche a questi ultimi, a pena di 

nullità. 
Art. 654. 

(Convocazione del debitore e dei condomini)' 

Il creditore pub chiedere che iferzi indicati nell'articolo pre­

cedente siano convocati avanti I'ulticio, insieme col debitore, 

"t .aÌîinchè lacciano le lorq osservazioni e le loro proposte intorno 
rl 

"alla espropriazione della quota e concordino, ove occorra, la di­
iì 
ri visione. 
tl. 

Ove sia possibile, l'invito si la per la convocazione preli­
i.i 

;minare stabilita dall'art. 498. 
ti 
:1 L'invito è notilicato giusta I'art' 180. 

il I terzi sono obbligati a risarcire il danno cagionato al cre­
0 
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ditore con la mancata comparizione ovvero col riliuto di lor­

;i;; l. notizie richieste o con la consapevole inesattezza d1 

queste. 
Art. 655. 

(Assegnazione o vendita della quota) 

Il creditore non pub chiedere la assegnazione o la v.endita 

del diritto di quota spettante al debitore' se di questa sia vie­

tata o limitata la cessione 

La assegnazione o la vendita del diritto di quota si -la' se­

condo la nàtura dei beni che ne ìormano oggetto, giudta le nor­

me stabilite nei caPi Precedenti' 

Art. 656.
 

(EsProPriazione della Patte)'
 

Quando non sia consentita 9. non.sia richiesta la assegna­

zione o la vendita del diritto di quota pignorato, il creditore 

deve promuoverne la divisione dalla.massa comune' 

Ottenuta la divisione, la assegnaztone o la vendita dei beni 

toccati al debitore si Îa giusta Ie norme contenute nei capi pre­

cedenti di questo titolo' 

Trrol-o QUINTO. 

Della esecuzione di un obbligo di fare o di non fare' 

CnPo I. 

Degll obblighí di fare' 

Art. 657. 

(Frowedimenti per Ia esecuzione dell'obbligo di fare)' 

Sel'obbligohaperoggettounlattodeldebitoreodiuntetzo' 
l, ullicio .*.ùrtiuo àa, u l."rcniusta del creditore, ogni disposizione 

atrncnc l'opera si compia a malgrado dell'inadem­;;;;i;"; 
pimento.' Su l'opera deve compiersi su una cosa immobile' che sia in 

proprietà o in possesso del debitore, si procede giusta le di­

ipoiizioni contenute nel titolo tetzo' 
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(A utoriz zazioone d et !i);,irii, co mp ter e t' op er a)' 

ll creditore pub chieclere all'ulîicio esecutivo di essere au­

torizzato a compiere da sè l'opera dovuta' 

L,aulor\zzaziòne è data dal capo dell'ullicio dopo la convoj 

cazione preliminare di cui all'art. 498. 

L'aulorizzazione non pub essere data quando si veriîichi il 

caso previsto dal secondo comma dell'articolo precedente' salvo 

che vi sia il consenso del debitore. 

Art. 659. 

(ordine di pagamento della spesa antecipata dal creditore). 

Seilcreditoreèdispostoadanteciparelesommenecessarie, 
presenta all'ulÎicio esecutivo il conto della spesa occorsa' con 

ògni clocumento che la giustiÎica'-" 
il .upo dell,uflicio, viriticato il conto, ne ordina al debitore 

il pagamento con decreto, al quale si applica I'art' 310' 

Art. 660. 

(Opposizione del debitore). 

Se il debitore intende lare opposi z\one, cita il creditore avanti 

al capo clell' ullicio esecutivo'- $ la opposizione riguarda soltanto la verità o la misura 

della spesai it .upo dett'-ulÌicio la determina con ordinanza la­

cendosi assistere, ove occorra, da un consulente' 

Contro tale ordinanza non è .atnmesso alcun reclamo' 

Se la opposizione riguarda questioni diverse' il giudice ri­

mette le parti avanti ií ulÎicio competente per la decisione 

della lite. 

Art.66l. 

(Determinazione preventiva della spesa n|n anticipata dal creditore)' 

Qualorailcreditorenonsia<lispostoadanticiparelaspesa'
il cipo dell,ullicio ordina che il creditore e il debitore compa­

tit.ti'" avanti a lui per determinare quale somma sia presumibil­

mente necessaria aìtinctr6 il creditoie si procuri altrimenti cib 

che gli è dovuto. 
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Se Ie parti si accordano intorno alla determinazione della 

somma, ri da ntto del loro accòrdo. Se non si accordano, il 
capo dell'uîlicio deterrnina la somrna dovuta, îacendosi assiste­
re, ove occorra, da un consulente. 

In ogni caso il capo dell'uflicio ingiunge al debitore di paga­
re, entro cinque giorni, al creditore la somma così determinata. 

Questa ordinanza ha valore di titolo esecutivo. 

Art. 662.
 

(Determinazione dellu spesa a stralcio).
 

Qualora il creditore dichiari di accettare la somma a etral­
cio e il debitore vi aderisca, nè I'uno nè l'altro hanno più nltlla 
da pretendere in dipendenza dall'adempimento dell'obbligo di 
cui si tratta. 

Art. 663. 

(Llquldazione della spesa dopo tesecuzione) 

Qualora non si verilichi il caso previsto dall'articolo pre­
cedente, il capo dell'ullicio lissa il termine entro il quale il cre. 
ditore dovrà presentare il conto della spesa. Questo termine pub 
€ssere prorogato per giusti motivi. 

Per la determinazione deîinitiva della somma dovuta si pro­
cede giusta i precedenti articoli. 

L'ordinanza relativa ha ellicacia di titolo esecutivo per il pa­
gamento della dillerenza a credito dell'una o dell'altra parte. 

" Cepo IL 

Degli obblighi di non fare. 

Art. 664. 

(Dlstruzione delle opere fatte in contravvenzione dell'obbligo 
di non fare). 

Se I'obbligo consiste nel non îare e il creditore domanda 
che sia distrutto ciò che si è latto in contravvenzione all'obbligo 
stesso, I'ullicio esecutivo provvede alla distruzione. 

A tal line il capo dell'uîlicio prende ogni disposizione op­
portuna e si serve delle persone la cui opera è necessaria per 
la distruzione. 
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Se cib che si deve distruggere si trova su una cosa immo­

bile in proprieta o in possesso dell'obbligato, si procede giusta' 

le disposizioni contenute nel titolo terzo. 

Art. 665. 

(Liqutdazione delle spese lcclrse per Ia distruzione\' 

Le spese occorse per la distruzione sono liquidate dal capo 

dell'ulîiòio con ordinanza,la quale ha eîletto di titolo esecutivo 

a lavore clel creditore, che le ha anticipate. 

Art. 666. 

(Autorizzazione del creditore alla distruzlone)' 

Il creditore pub chiedere all'ullicio di essere autorizzato a 

procedere da sè alla distruzione. 
La autorizzazione è data dal capo dell'uÍÌicio dopo la con­

vocazione preliminare di cui all'art. 498' 

La autorizzazione non pub essere data quando si verilichi' 

il caso previsto clall'ultimo comma clell'art. 657, salvo che vi, 

sia il consenso del debitore' 
Per quanto concerne le spese occorrenti alla distruzione si' 

procecle giusta il capo precedente. 

CePo III. 

Disposizioni comuni ai capi precedenti' 

Art. 667 

(Delta pens pecuniaria per f inadempimento di un obbligo di fate 
o di non fare). 

se I'obbligo consiste nel Îare o nel non lare, il creditore pub' 

chiedere cnelt debitore sia condannato a pagargli una pena pe­

cuniaria per ogni giorno di ritardo nell'adempimento'a partire 

dal giorno stabilito dal giudice 

T:ale condanna può essere pronunziata Con la sentenza, che 

accerta I'obbligo, o con altra successiva. 
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Art. 668. 

(Liquidazione della pena'pecuniaria). 

Il creditore, che ha ottenuto Ia condanna prevista dall,arti­-'colo preced.enfe, può chiedere che l'ullicio esecutivo liquidi la 
p.ena pecuxiaria per il ritardo gia veriîicatosi, salvo il Àuo di­
ritto per il ritardo ulteriore. 

ove gli sia proposta tare domanda, r'uîricio convoca ir cre­
ditore e il debitore giusta l,art. 498. 

Se il debitore non comparisce o, comparendo, ammette il 
-ritardo, il capo dell'ullicio esecutivo gri òrdina di. pagare ra 
'somma dovuta per il ritardo gia veriîicatosi. L'ordin anza-'ha va­
lore di titolo esecutivo e non è soggetta a reclamo. 

se il debitore contesta ir suo ónutigo, ir capo dell'urÌicio 
'esecutivo rimette le parti avanti al giudice competente per la
,decisione della lite. 

TITOLO SESTO.
 

Delle liti relatiye alla esecuzione.
 

Art. 669.
 
(Rinvio alla parte prima).
 

Qualora tra il debitore e un creditore ovvero tra due cre­
'ditori ovvero tra un creditore e un terzo sorga lite intorno alla 
esistenza o alla misura dell'obbligo per cui si procecle, oppure
intorno alla esistenza o alla ellicacia clel titorò esecutivó, op­
pure intorno alla esistenza o al grado di un privilegio, oppure
intorno alla esisten za o alla misura der diritto del d-ebitoie sui
beni soggetti alla esecuzione, oppure comunque intorno alla eî. 
Iicacia degli atti esecutivi, per la sua decisione si applicano le 
norme contenute nella prima parte di questo codice, ìn quanto 
non sieno modilicate dagli articoli seguenti. 

Cepo I.
 
Della compelenza.
 

Art. 670.
 
(Determlnazione della competeriza).
 

Le liti relative alla esisten,za o alla misura dell,obbligo per
'.cui si procede, alla esisten za o alla efticacia der titolo ese"cutivo, 
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alla esistenza o al grado di un privilegio, alla esistenza o alla 
misura del diritto'del debitore sui beni soggetti all'esecuzione, 
sono decise dal giudice, che dirige l'uÌlicio esecutivo se il loro 
valore non superi diecimila lire; in caso diverso dal tribunale, 
nella cui circoscrizione ha sede I'uÎlicio procedente 

Tutte le altre liti'sono decise dal giudice che dirige I'ulÎicio 
senza limite di valore. 

Art. 671. 

(Mo dilicazione della co mpetenza), 

Alle liti previste in questo titolo non si applicano le norme 
contenute negli articoli 64, 65, 66, 67, 68. 

Tuttavia, se le parti sono d'accordo, il giudice che dirige 
l'ullicio esecutivo pub decidere le liti previste nel primo com­
ma dell'articolo precedente anche se abbiano un valore supe­
riore alle lire diecimila. 

Cnpo II. 

Della domanda e della lstruzione. 

Art. 672. 

(Presentazione della domanda). 

Il ricorso contenente la domanda si presenta, giusta le norrne 
dell'art. 202, alla cancelleria dell'uÎîicio esecutivo, ove la lite 
rientri nella competenza del giudice che lo dirige; in caso di­
verso alla cancelleria del tribunale competente. 

Art. 673. 

(lstruzione). 

La istruzione delle liti, che sono comprese nella competenza 

del tribunale, si Ia giusta le norme stabilite per la istruzione 
avanti ai tribunali e alle corti di appello. 

La istruzione delle liti, che sono comprese nella competenza 
del capo dell'ulîicio esecutivo, si îa giusta le norme stabilite 
per la istruzione avanti ai conciliatori e ai pretori. 

I 
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Sezione la. - Della opposizione del debitore' 

Art.674, 

(Termtne per Ia opposizione del debitore). 

Se il debitore impugna la esistenza o la misura del suo ob­

bligo oppure la esisìenza o la elîicacia del titolo esecutivo o' 

della súa notiîicazione, la domanda deve essere proposta a pena 

di decaden za entro tre giorni da quello lissato per la convo­

cazione preliminare. 
Nel caso previsto dall'art. 501 il termine decorre dal nuovo 

giorno tissató per la ctlnvocazione e nel caso previsto dall'ar­

ticolo 502 decorre dal primo atto esecutivo' 

Se il debitore impugna la validità di un atto di esecuzione, 

la clomanda deve ....tu proposta, a pena di decadenza, enlro 

tre giorni dal compimento dell'atto impugnato' 

Sezione 2". -: Della opposizione dei creditori' 

Art. 675.
 

(Riunione delle oPPosizíoni)'
 

Tutte le liti relative al riparto del ricavo tra i creditori sono 

riunite in un solo Processo. 
Ove tra queste alcuna eccecla Ia competenza del giudice" 

che dirige l,últicio, il processo si la davanti il tribunale. 

Art. 676,
 

(Pro7osízione delle domande)'
 

Nel caso previsto dall'art. 538 il capo dell'ullicio invità le 

parti a lormuìare le rispettive domande delle quali si prende 

atto a processo verbale. 
Se ia lite deve essere decisa clal giudice che dirige I'ullicio, 

si provvede giusta l'art. 206 comma terzo' In tal caso, ove la 

domanda siaìiretta contro un creditore non presente, il giudice 

prouuede con ordinanza scritta di seguito al verbale secondo 

quanto è disPosto dall'art. 203' 

se la lite cleve essere clecisa dal tribunale, la domanda avanti 

di questo si propone dalla parte che vi ha interesse presentando 
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al cancelliere la copia autentica del processo verbale e si pro­
cede giusta gli articoli 202 e seguenti. Ai convenuti, che dal 
processo verbale risultàno presenti, può essere notilicata la 
sola ordinanza. 

Art. 677. 

(l struz io ne abb rev iata). 

Ove tutte le parti sieno presenti, nè vi sia bisogno di ispe­
zione o di assunzione di prove giusta l'art.227, il giudice può 
ordinare, anche di ullicio, che procedano immediatamente alla 
discussione, salvo il caso in cui per alcuna delle parti sia im­
possibile produrre subito le prove. 

Sezione 3,. Della opposizione dei terzi.-
Art. 678. 

(Limitazione della prova testimoniale). 

Non è ammessa la prova per teStimoni allo scopo di dimo­
strare che le cose mobili pignorate negli editizi o nei luoghi, 
ove il debitore ha la sua casa o la sua azienda, non gli appar­
tengano salvo che per la prolessione o per il commercio da 
lui eselcitato apparisca verosimile che egli non ne abbia la 
proprietà. 

Art. 679. 
(Presunzione di frode). 

Si presumono in lrode dei creditori tutti gli atti, così a titolo 
gratuito come a titolo oneroso, mediante i quali il debitore ab­
bia trasierito la proprietà di cose rnobili a parenti o alfini lino 
al quarto grado oppure a suoi collaboratori o dipenclenti quando 
non abbiano data certa anteriore di clieci anni alla notilicazione 
del titolo esecutivo. 

La data non pub essere mai provata per testimoni. 

Cepo III.
 
Delle impugnazioni.
 

Art. 680. 

(Limitazione delle impugnazioni). 

Contro le sentenze, che decidono le liti previste dal secondo 
comma clell'art. 670, non è ammessa alcuna impugnazione salva 
la opposizione delle parti nei casi previsti dall'art. 389. 

I 
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ITOLO SETTIMO. 

Della sospensione, della interruziòne, della cessazione 

del processo esecutivo. 

Cepo I. 

Della soipensione. 

Art.68l. 
(So spensione necessaiia). 

Quando nel termine previsto dall'art. 674 il debitore abbia 
proposto domanda, con la quale contesti la esistenza o la mi­
sura dell'obbligo accertato in uno dei titoli esecutivi previsti 
dall'art. 468 lettera b), o la eÎlicacia del titolo medesimo, la ese­

cuzione è sospesa di diritto. 

Art. 682. 

(E o sp e ns to ne f a c o ltat iv a). 

Quando nel termine previsto dall'art. 674 il debitore abbia 
proposto domanda, con la quale contesti la esistenza o la mi­
sura dell'obbligo accertato in un titolo stragiudiziale diverso 
da quello di cui I'articolo precedente, o la elÎicacia esecutiva 

del titolo medesimo oppure quando un terzo abbia proposto 
opposizíone diretta a cùtestare la esistenza o la mistrra clel 

diritto del debitore sui'beni colpiti dalla esecttzione, questa pub 
essere sospesa purchè la cognizione sommaria dei motivi della. 

opposizione convinca il giuclice che quest4 ha un serio lon­
damento. 

Quando nel termine previsto dall'art. 674 il debitore abbia 
proposto domanda, con la quale contesti la ellicacia esecutiva 

di uno dei titoli previsti dall'art. 466 ovvero abbia proposto, 
nei termini e nelle lorme previste dalla prima parte di questo 
codice, opposizione o reclamo contro la sentenza, la ordinanza 
o il decreto, che costituisce il titolo esecutivo, la esecuzione 
pub essere sospesa] purchè, oltre la condizione prevista dal 
comma precedente, vi sia serio pericolo che il danno prodotto 
dalla esecuzione non possa venire risarcito. 
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Art. 683. 

(So sp ens io ne v ietata). 

In nessun altro caso la sospensione della esecuzione pub 

essere ordinata salvo che col consenso del creditore procedente 

e dei creditori intervenienti. 

Art. 684. 

(So sp ens i o ne p dr zi ale). 

Per ragioni di convenienza, nei casi previsti dall'art. 682' 

la esecuzione pub essere sospesa anche rispetto a una parte 

del credito, per cui si procede, ovvero rispetto ad alcuni atti 

esecutivi. 
Art. 685. 

(Cauzione Per la sosPensíone). 

In ogni caso il giudice pub subordinare la sospensione alla 

prestazione di una cauzione. 

Art. 686. 

(Competenza per la domanda di sospensione), 

La domanda di sospensione si propone avanti al giudice com­

petente per clecidere sulla opposizione del debitore o del terzo 

contro la esecuzione ovvero sul reclamo o sulla opposizione 

contro la sentenza, la ordinanza o il decreto, in virtù dei quali 

si procede. 
Art. 687. 

' (Procedlmentl per la sospensione). 

Per quanto concerne la proposizione della domanda, la pro­

nunzia e la elÌicacia della ordinanza di sospensione si appli­

cano le norme contenute nella parte prima, libro secondo, ti­

tolo ttono di questo codice. 

Art. 688. 

( EfJetti della sosPensione). 

Quando la esecuzione è sospesa, nessun atto esecutivo pub 

essere compiuto, salva diversa disposizione del giudice nella 

ordinanza cii sospensione, Îino a che, la opposizione o il re­
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clamo rispetto al quale la sospensione îu concessa, non si 
rigettato con provvedimento esecutivo ovvero il processo in 
torno alla meclesima non sia cessato giusta gli articoli 2z(
277, 278. 

Il giudice che ordina la sospensione può anche revocare atl 
esecutivi già compiuti. 

Si applica anche nel caso previsto da questo articolo il se 
condo comma dell'articolo 269. 

Art. 689. 

(Produzione della ordinanza di sospensione). 

La ordinanza di sospensione, in quanto non sia pronunziati
dal giudice, che dirige I'ullicio esecutivo, ovvero il iicorso con 
tenerrte la domanda, nel caso previsto dall'art. 68l in quantr
la domanda non sia proposta avanti al giudice medesirùo, 
prodotta all'uîîicio per copia autentica dalla parte che vi hr 
interesse. 

Art. 690. 

(Responsabilità detta parte che ha ottenuto la sospensione). 

Qualora Ia dornanda, per Ia quale la esecuzione è stata so 
spesa, venga rigettata, la parte soccombente, salva la applica
zione degli articoli 29 e seguenti, a istan za del creditorè pro
cedente deve essere condannata a îavore clella parte vittoriosr 
a. una pena pecuniaria da lire cento a lire ventimila. 

Cepo II. 

Della lnterruzlone. 

Art.69l.
 
(lnterruzíone del processo esecutivo per morte del debitore).
 

La esecuzione si interrompe se, prima che sia avvenuta la 
consegna delle cose dovute oppure la assegnazione o la ven. 
dita delle cose pignorate, muore il rlebitore. 

Art. 692. 

(Eflicacía della interruzione). 

Avvenuta la interruzione, la esecuzione non pub essere pro­
seguita se non cinque giorni dopo che il titolo esecutivo sia 
stato notilicato agli eredi. 



l 

l-0 
v 

-85 
Nella relazione deve indicarsi quale sia stato I'ultinro atto a 

t- esecutivo. 
), La notiîicazione può larsi collettivamente agli eredi nell'ul­

timo domicilio del deîunto, purchè avvenga entro un anno dalla 

morte.ti 

Cepo III. 

Della cessazlone. 

Art. 693. 

(Cessazione per ademPimento). 

a. 
I La esecuzione cessa quanclo il debitore abbia adempiuto al 

,l suo obbligo e abbia pagato le spese esecutive. 
) ld 

à F' Art. 694. 
I I 

I (Cessazione Per rimessione). 
I 

A 

I La esecuzione cessa quando il debitore abbia ottenuto, per 
i,t 

t., transazione o in qualunque altro modo, la remissione dell'ob­
bligo o della parte dell'obbligo tuttora inadempiuta e abbia 

I pagato le spese esecutive o pure queste gli sieno state rimesse" 

Art. 695. 

(Cessazione per mancdnza di attivo). 

La esecuzione cessa quando non se.'ne possa prevedere un 

ricavo superiore alle sPese. 

Art. 696. 

o 

L a e s e c u z i p . . ::;'íj o!,' !u'M,'i!,'; p r o c e er e n t e e, s e v i 
" ^n' 

sono, i creclitori intervenienti previsti dall'art. 434, vi rinunziano. 

La dichiarazione di rinunzia si Ìa, anche a voce' all'uÌîicio 
esecutivo e non ha bisogno di essere notilicata. 

Art. 697. 

(Ordinanza di cessazione). 

t La cessazione non ha elletto se non sia dichiarata con or­
dinanza dal capo dell' ulîicio esecutivo a istanza della parte che 
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vi ha interesse' e' nel caso previsto dall'art. 695, anche senza 

di questa' 
Art. 69g. 

(Pubb lic itù dell' ord inanzal. 

Se di uno o più atti esecutivi siti stata fatta trascrizione 
o pubblicazione, allo stesso modo viene trascritta o pubblicata 

I'ordinanza di cessazione. 

I 	 [rt. 699.
 

(Efficacia della cessazione).
 

Quando la esecttzione'è cessata, ttrtti gli atti esecutivi che 

siano stati compiuti, perdono elîicacia e il ricavo, in quanto non 

sia destinato al pagamento clelle spese, viene restituito al de­

bitore. 

TITOLO OTTAVO. 

Delle sanzioni penalí 

CnPo I. 

Della pubblicità dell' inadempimento. 

Ar:t. 700. 

(Elenco dei debitori morosi)' 

Il direttore respon.sabile cli ogni giornale ha I'obbligo, quando 

gli sia ordinato càn la sentenza cli cui all'art. 709 di pubblicare 

in elenco dei debitori morosi, nel quale vengono inscritti i nomi 

di coloro che non adempiono a un obbligo accertato con sen­

tenza non soggetta a reclarno. 
La pubblió izione deve essere latta g'atuitamente, in modo 

che non slugga alla attenziorre dei lettori e per il numero di 

volte indicate dal giudice' 

Art.7Ol.
 
(Pubblicazione del nome degli ammlnistratoti)'
 

Se debitore sia uno degli enti previsti dagli art' 7 e 8, ven­

gono pubblicati anche i nomi delle persone, che lo hanno am­

ministrato quando I'inadempimento si è veriÎicato' 
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CnPo IL 

Della multa e dell'arresto per I'inadernpimento. 

Art. 702. 

(Pene per inadentpimento di obbligÍti accertati 

con sentenza nln soggelta a reclamo). 

Il clebitore, che non adernpie a un obbligo accertato con 

sentenza non soggetta a reclamo, è conclatlnato, quarrdo non ri­

corrano le circostanze previste clall'art. 704, alla multa lino a 

lire centomila o alla cletenzione lilto a tre anni' 

Art. 703. 

(Cumulo di inademPimenti\. 

ove la conclanna prevista dall'articolo precedente sia pro­

nunziata per più .r.diti distinti si applicano le norme del co­

dice perrale intorno al concorso delle pene, ma la pena com­

plessiva non pub superare il cloppio della misura indicata 

dall'art. 702. 

CaPo III. 

Disposizioni comuni ai capi precedenti 

Art. 7A4. 

(Condizioni del Provvedimento). 

La inscrizione nell,eleuco previsto dall'art. 700 non pub es­

sere ordinata nè la condanna prevista clell'art. 702 pub essere 

pronunziata :^ 
a) se il valore della cosa dovuta sia interiore a lire due­

mila; 
ó; se I'obbligo sia stato contratto con espressa esclttsione 

della responsabilità Penale ;
 

c) se si tratti di un obbligo ereditario ;
 

d) se il debitore, nel momento in cui è proposta la do­

manda, cli cui all'articolo seguente, non abbia ancora compiuti 

gli anni diciotto o abbia già compiuti gli anni sessantaciltque; 

e) se tra il debitore e il creditore intercedano le relazioni 

previste dall'art. 433 del codice penale ; 
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y') se sia trascorso meno cli un mese dalla notiîicurion.'d.l 

titolo esecutivo ; 

g) se sia dimostrato che il mancato adempimento non'di­
pende dalla cattiva volonta del clebitore. Si presume che il man­
aato adempimento dipenda dalla cattiva volontà del debitore 
quando il tenore della sua vita sia in palese contrasto con la 
mancanza di mezzi per I'adempimento del suo obbligo ovvero 
quando egli abbia, con spese eccessive in conlronto delle sue 
condizioni economiche o corl operazioni di pura sorte o ma­
nilestamente imprudenti o con altri mezzi rovinosi, determinato 
o concorso a determinare I'inadempimento. 

Art. 705. 

(Limitazione del prowedimento). 

Il giudice pub limitare il provvedimento alla pubblicazione 
nell'elenco dei debitori morosi, quando risulti che il provvedi­
mento stesso non sia stato altra volta applicato e si tratti di 
persona rispetto aila quale la detta pubblicazione possa avere 
suîîiciente eîîicacia. 

Art. 706. 

(Domanda della parte e del Pubblico Ministero). 

La domanda per ottenere i provvedimenti previsti dagli ar­
ticoli 700 g 702 si propone dalla parte o dal Pubblico Ministero. 

Art. 707. 

(Competenza). 

La domanda di cui all'articolo precedente si propone avanti 
al tribunale, nella cui circoscrizione il debitore ha Ia sede giu­
ridica. 

Art. 708. 

(Procedimento) 

La domanda si propone e la istruzione si la giusta le norme 
statuite nella prima parte di questo codice. 

Alla istruzione e alla discussione deve intervenire il pubblico 
rninistero. 
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Art.709, 
i 

I (Forma del prouvedimento) 

r' 
1t

th La inscrizione prevista dall'art. 700 e la condanna prevista'r dall'art. 702 si clispongono mediante sentenza. 
i 

Art. 710. 

(Impugnazione). 

La sentenza prevista dall'articolo precedente pub essere im­
pugnata giusta le norme contenute nel titolo clecimo del libro 
secondo della prima parte di questo coclice. 

Art. 7l l. 
t 

'É,[-	 (Efficacia condizilnale del provvedimentl).ln
 
t:{
 

l La sentenza, di cui all'art. 709, è sempre pronunziata sotto 
I la condizione che il debitore entro dieci giorni dalla sua no­

tilicazione, da îarsi nelle forme dell'art. 180, non adempia al­hf I'obbligo suo..l 
I
 
l
 

i 
Ove ricorrano particolari circostanze il giuclice può abbre-

I 

i viare lino alla meta o allungare îino al quadruplo il termine 
i 

i	 
previsto dall'articolo precedente. 

I Il termine non pub essere prorogato se non vi sia il con-
I senso del creditore, salvo quanto dispone l,articolo seguente. 
I 

I 

I 

I Art.712.I 

i 
t-	 (Revoca del prowedimento)t.
l 

,I Qualora nel termine, di cui all'articolo prececlente, il debitore 
I presenti al giudice la prova di avere integratmente aclempiu­
l'.I.a	 to, il provvedimento è revocato.r-.$i. -5 

i.r:È Qualora, nel termine stesso, il debitore oîlra di adempiete
t"/ in parte notevole al suo obbligo, il termine può essere proro­r 
I	 gato, ma la proroga non deve mai eccedere il doppio del ter­

mine statuito con la sentenza. 
Del provvedirnento revocato non può essere rilasciata co­

pia ad altri che al debitore ecl è vietato di darne comunque
pubblica notizia. 
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Art. 713.
 

(Ordine di esecuzione).
 

Ove non si verilichi la ipotesi prev.ista nell'articolo prece­

clente il giudice ordina che il provvedimento sia eseguito. 

Arl. 714.
 

(Forma della revoca e dell'ordine di esecuzione)'
. 
La revoca e I'ordine di esecuzione si pronunziano con po­

stilla scritta di seguito alla sentenza' 
­

Art.7l5.
 
(Altri diritti del creditore).
 

La richiesta e la pronunzia rJei provvedimenti previsti in 

questo titolo non pregiudica il diritto del creditore alla esecu­

zione e al risarcimento del danno. 

Art. 716. 

(Casellario). 

Delle sentenze pfonunziate giusta il presente titolo è tra­

smessa notizia alla camera cli commercio, nella cui circoscri­

zione ha secle il tribunale, che le pronunzia. 

Le camere di commercio provvedono alla Îormazione e alla 

manutenzione di apposito casellario per la loro annotazione. 

La ispezione di questo casellario è libera a chiunque' 

Cepo IV. 

Delle pene per la frode e la simulazione. 

tut. 717. 

(Detla multa e del!'alesto per Ia alienazione in frode dei creditori). 

Qualora una alienazione di beni immobili o rnobili sia stata 

simuìata o compiuta dal clebitore in lrode dei creditori, tanto 

il clebitore quanìo il terzo partecipe della lrode sono puniti, a 

querela cli parte, con la multa Îino a lire centomila o con la 

reclusione lino a tre anni. 
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I 
Art. 718. 

(Delta multa e dell'arresto per símulazione di passivo), 

Qualora un credito, per il quale lu richiesta la esecuzione 
o lu îatto intervento nella esecuzione sia simulato, ovvero sia 

f., ì simulato o lraudoíento il titolo del suo privilegio, il terzo e il 
debitore sono puniti, a querela di parte, con la multa lino a 
lire cinquantamila e con la reclusione îino a due anni. 

Art, 719. 

(Della multa e dell'arresto per nascondimento 

o per omessa presentazione di cose ricercate dall'ufficio\. 

Qualora il debitole nasconda cose mobili per sottrarle al 
pignoramento ovvero riîiuti di presentarle, è punito con la multa 
îino a lire diecimila o con la reclusione lino a un anno. 

È soggetto alla stessa pena, quando compia uno degli atti 
previsti dall'articolo precedente, il terzo che custodisca le cose 
mobili per conto del debitore o accudisca alla casa in cui si 
trovano. 

Art. 720. 

(Dispostzioni còmuni agti articoli precedenti). 

La condanna prevista negli art. 717 e 7lB è pronunziata 
dal giudice con La sentenza civile, che accerta la sirnulazione 
o la lrode, e norl è- esecutiva se non quando la sentenza non 
sia soggetta ad alcun reclamo. 

La condanna prevista dall'art. 719 è prorrunziata dal giu­
dice penale, al quale I'ullicio denunzia il latto. 

I 




